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LEGGI E DECRETI
I

SEGIO DECRETO-LEGGE 9 Inglio 1936-IIV, n. 1889.
Gestione Snanziaria ed amministrativa dei lavori di stato e dL sisterg-

sione delle antichità di Ercolano et Capri.

VITTORIO EMANUELE III
AER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELIA NAZIONB

RE D'ITALIA
IbiPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 17 febbraio 1927-V, n. 344, convertito nella
legge 8 gennaio 1928-VI, n. 46, sulla sistemazione di alcune zone at-

cheologiche nel Napoletano:
Visto 11 R. decteto-legge 5 marzo 1935-XIII, n. 467, che proroga

al 30 giugno 1936 11 periodo di funzionamento dell'Alto Commissa-
riato per la città e prov1ncia di Napoli;

Visto 11 R. decreto-legge 16 marzo 1933-XI, n. 344, che ripristina
le tasse d'ingresso ai monumenti, ai musei, alle gallerie e agli scayi
di antichità dello Stato;

Visto Part. ß, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ristabilire, in con-

seguenza della cessazione dell'Alto Commissariato, la normale com-

potenza nella gestione fluanziaria e amministrativa del lavori di
scavo e di sistemazione delle antichità di Ercolano e di Capri;

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statb per l'edu-
cazione.nazionale, di concerto con quello per le finanze;

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ilitenuta .la necessità urgate ed assoluta di apportare alcune

yarlanti alle norme vigenti in materia di difesa delle piante e dei

prodotti agrari;
Sentito 11 Consiglio del ministrl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarip di .Stato per

l'agricoltura e le foreste di concerto con i Ministri per l'interno,
per le colonie, per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'edu-
cazione nationale, per le comunicazioni e per le corporazioni:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - All'art. 6 della legge 18 giugno 1931, n. 987, è sostituito
11 seguente:

. Dai territori dichiarati infetti o sospetti di infezione di flllos-
sera della vite rron potranno e3sere per alcuna ragione esportate
in località risultanti immuni Xiall'infezione stessa le viti o le parti
di esse, anche secche, provviste di radici (barbatelle), neanche
quando siano state prevetitivamente sottoposte a disinfezione.

« E' permessa la circolazione delle viti o parti di viti, provvi•
ste di radici, da località infette o sospette di infezione fillösserica
a località ugualmente infette o sospette: qualora çerò esse debbano
attraversare zone immuni, devono essere provviste del certificato
di avvenuta disinfezione.

« I limiti di estensione del territori da considerarsi infetti o

sospetti di infezione f)llosserica saranno stabiliti volta per volta
con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste.

« Le parti di viti prive di radici (talee) possono circolare nel-
l'interno del Regno quali che ne siano la provenienza e la desti-
nazione ».

Art. 2. - Al primo comma dell'art. 7 della legge 18 giugno 1931,
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1. - In dipendenza della cessàzione dell'Alto Commissariato
per la città e la provincia di Napoli, la gestione finanziaria e am-
ministrativa del lavori di scavo e di sistemazione delle antichitá di
Ercolano o di Capri viene assunta dal Ministero dell'educazione na-

zionale a decorrere dal 1• luglio 1936-XIV. -

Art.i'- Sono mantenute la tasse d'ingresso per accedere alle
antichità di Ercolano e di Capri, imposte dall'Alto Commissariato in
forza dell'art. 4 del R. decreto-legge 17 febbralo 1927-V, n. 344, e
quella d'ingresso alla Grotta Azzurra di Capri, istituita con R. de-
Creto 21 ottobre 1926-IV, n. 1931.

Resta ferma la devoluzione della metà della tassa d'ingresso
alla Grotta Azzurra riservata al comune di Capri a norma dell'art. 4,
ultimo comma, del citato R. decreto-legge 17 febbraio 1927-V, n. 344,
per gli scopi previsti.
Art. 3. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Il Ministro proponente é autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che h presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
ela inserto nella raccolta, ufficiale dèlle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di osservarlo e di farlo
0ßljervare.

pato a San Rossore, addl 9 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI - DE VECCHI-DI VAL CIBMON
- DI REVEL.

Lyisté, il "Guardasigillf: 801.111.
Re0tstr¢to alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1936 - Anno XIV,
Atti del Governo, registro 76, foglio 89. - MANCINI.

n. 987, è sostituito 11 seguente:
« I conduttori di vivai, di stabilimenti orticoli e di altri eser.*

cizi autorizzati hanno l'obbligo di denunciare al commissariato
provinciale per le malattle delle plante, che ne darà immediata
conoscenza alla R prefettura e al R. osserÝatorio per le malattie
delle piante, la comparsa, nelle rispettive aziende, di malattie o
parassiti capaci di compromettere la panità nelle ordinarie coltiva-
zioni o di indizi della presenza di essi, nonchò qualunque cambia-
mento di ubicazione o ampliamento di locali e terreni ».

Art. 3. - Al primo comma dell'art. 10 della legge 18 giugno 1931,
n. 987, è 'sostituito 11 seguente:

« I proprietarl di terreni, i conduttori a qualunque titolo, i co-
lont e tutti gli altri comunque interessati all'aziegda, quando vi
siano plante attaccate da malattia o insetti diffusibfli, possono riu-
nirsi, per l'opera di difesa, in corsorzi volontari, comunali, inter.
comunali e provinciali, temporanei o permanenti ».

Art. 4. - Alla lettera b) dell'art. 11 della legge 18 giugno 1931,
n. 987, à sostituita la seguente:

« b) ordinare la costituzione di consorzi obbligatori fra i pt'o-
prietari di terreni, conduttori a qualurique titolo, coloni ed altri
comunque interessati all'azienda, tenuti a compiere l'opera di difµa
contro determinate malattie delle planto coltivate ed insetti o ahri
nemici delle stesse ».

Art. 5. -- L'art. 12 della legge 18 giugno 1931, n. 987, é abrogato.
Art. 6. - Al primo comma dell'art. 15 della legge 18 giuggo 1931,

n. 987, è sostituito il seguente:
« I consorzi per la difesa della vite costituiti a norma della

lettera b) del precedente articolo 11 assumono la denominazione di
consorzi per la viticoltura, hanno durata illimitata e circoscrizione
provinciale o interprovinciale. La sede dei consorzi provinciali è
nel capoluogo della provincia. Quella dei consorzi interprovinciali
è stabilita con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste,
sentito 11 Comitato per la difesa contro le malattle delle piante ».

I

SEGIO DECRETO-LEGGE 11 giugno 1936-XIV, n. 1830.
Modificazioni alla legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente dispost-

sloni per la difesa delle piante coltirate e del ptodotti Agrari dalle cause
nemiche e sul relatlil sorrizi.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.

Vistá 18 legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente disposizioni perla .difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari dalle cause
tiemiche e sui relativt servizi;

Visto 11 R. decreto-legge 23 giugno 1932, n. 913, convertito nella
legge 22 dicembre 1932, n. 1871, che modifica l'art. 31 delÏa leggeanzidetta;

Vista la legge 22 dicembre 1932, n. 1933, cÍ1e modifica l'art; 19
della legge 18 giugno 1931, n. 987;

Visto 11 R. decreto 12 ottobre 1933, che approva 11 regolamerito
Alle Igggi sopra citate;

Art. '{. - All'art. 17 della legge 18 giugnò 1931, n. 987, dopo il
primo comma, 4 aggiunto il seguente:

. A tali consorzi, come anche a quelli per l'olivicoltura, si ap-
plicano lá norme stabilite nel primo comma dell'art; 15 per quanto
riguarda la circoscrizione e la sede ».

Art. 8. - All'art. 18 della legge 18 giugno 1931, n. 987, ð aggitmto
it seguente comma:

« I regolamenti interni dei consorzi
,
sono soggetti alrapprova.

zione del Ministero dell'agricolthra e delle foreste ».
Art. 9. - Al secondo comma dell'art. 20 della legge 18 giugno 1931,

n. 987, sono sostitulti i seguenti:
« L'amministrazione della Federazione à demandata da una

commissione costitnita da otto membri, di cui due eletti tra i pre-
sidenti e due tra 1 vice presidenti delle commissioni amininistra-
trici dei consorzi tederati, uno nominato dal Ministero dell'agricol-
tura e delle fore6te, URO dalla Confederazione fascista degli agri-
coltori, uno dalla Confederazione fascista del lavoratori dell'agtl.
coltura, und dal Sindacato fascista dei tec:lici agth.oÚ.

• ll presidente e 11 vice presidente della Feleratione sono eletti
dall'assemblea nel proprio sono, fra i datori di lavoro dell'agricol-
tura il primo, fra i lavoratori dell'agricoltura il secondo.
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« le commissioni· amministratr101: dello¯Federgxf0BL'gurano m

carJea tie almi, dopo 11'guale ternílífe"dblillotio'esser¥rinnbYatet
I loro membri peró- possono essere rielettL

« I regolamenti interni delle Fedbrazion! .sono soggetti all'ap.
Provazlóne del Alinistero dell'agrícoltura e Œelle foreste ».

Arte 10. - Al secondo. terzo e. quarto comlaa db11'arf.. 2.1 della
legge' 18 giugno 1931, n. 987, sono sostituiti i geg;1011ti,

4 La commissione amministratrice à costittlitO
a) dal capo dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, 6,

nel caso di consorzio interprovinciale, dai capi' d¥gli Ispettorati
delle provincie consorziate che sono indicati dal Ministi·o per l'agrii
coltura e le foreste;

b) da due rappresentanti ,del datori di lavoro, designati, fra
gli interessati al consorzio, dalla Confederazione fascista degli
agricoltorl;

c) da due rappresântanti del lavoratori, designati; fí•a gli
interessati al gonsorzië, dalla Gonfederazione fascista del lavora.
torff della agricoltura;

dj da un rappresentante dei tecnici agrícoli, designate dal
Sindacato nazioriale fascista dei tecnici agricoli.

« Sono altresi membri della commissione, con voto consultiko;
i direttori degli istituti di ricerca e di sperimentazione esistenti
nella provincia o nelle provincie,, che siang specializzati nella col.
tura per la quale il consorzio è costituito.

« Il presidente e il vice presidente della con1missiolle sono no.

minati con decreto del Ministro per l'agrícoltura o la forgste fra

i rappresentanti di cui alla lettera b) il primé, tra i tappreSentant1
di cui alla lettera c) 11 secondo,

« 11 Ministro per l'agricoltura e le forestá ha facolta di aumen-
tare tÏ numero del rapipfesentanti di dui alle lettere b) é c) quandu
trattasi di consorzi Interprdv1nciati ».

Art. 11. - Al prinfo ebnima dell'grt. 27 della Íegge 18 giugno
1931, n. 987, è sostituito 11 sagtigrité:

« La direzione tecriled deÏ consorzi obbligatori di cuf af grs-
cedenti articoli 15, 16 e 17 à aff)data a personale spécializzato. La
nomina di tale personalo lia luogo' in seguito a concorso d4 ban.
dirsi con le norme che saraxind dettate dal regoÍamento di cú¾ al.
l'art. 4, p mediante chiantata ddi filhzionati appartenenti al 711010
dei délogäti tecnici antim10sserict, dt cut àlla t'abella a del IT. de-
crofo 19 Itiarzo 1931, n. 247. Ìl trattamerito ecchortlico' sari stabi-
lito nel regolaluento stesso ».
Árl. 12. - All'art. 32 delÏa lèg'ge 18 giugno 1931, IL $87, & sosti-

tuito il seguentet .

*

« Nel caso in cut due o più dox sdrif .comúnalt intercomunali,
provinciali o interprovinciali siano costituíti, at senst a per gli
effetti dei precedenti articoli 15, 1(i e 17,. per 14. difeßa e l'incremento
di coltivazioni diverse, tie114 itessa cir¢ðsótigiónd territoriale, essi

libbeono essetà riulliff in unidö consòr21o, 11 quale è amministrato
dei urid dóla'dothmis'sidrio, rha tierte g'estione espárata per ognuna
délle,. âttivitÑ feldtlve alle' singold 'coltivadidnt, ¢oit le nortde
Saranhó stabilite 11èI regoÏáine11to pret14to nel precedente art.

« Il Ministro per Tagrieblidrä e le foredte há facoltå di ath
mentare 11 numero del membri della comrritssfond amminiëtratrice
pei qtlanto tiguarda i räjgirementartti di dtli allé Ietterd b) e d)
dell'art. 24 a.
Art. 13. - Fino al terintne di ett all'art. 9 della legge 13 giugno

1935, n. 1220 le attribuzioni demandate dal presente decreto al capi
degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura saranno esercitato dat
direttori dellé cattedre ambultilti di agricoltura, j)opo 11 dett6 ter-
inine, si ititendotto trasferite agli Ispettorati stessi ed al loro capt
le attribuzioni dertiaridate dalla legge 18 giugno 1931, n. 987, rispet-
ffvarnente alle cattedre artibulaati di agfícoltura ed ai loro direttor).

Art. 14. - Il Governo del Re é autortz2ato a ritittire e coordinara
in testo unico le disposižioni del presente decreto e quelle conte.
Utite nella legge 18 giugno 1941, II. 087, e nei provvedirgenti suc-
cessivamente emanati a modifica .de)18 legge stessa o ríguardanti
motorio in essa contemplate.
Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno successivo a

quello della sua pubblicazionb nella GG::elta Ufficiale del Aegno
e sarà presentato al Parlainento per essere convertito in legge.
I.] Ministro proponente à autorizzato a presentare 11 relativo disegno
di legge.

Otdinfatho che 11 Iiresenté decreto, triunito del sigillo dello Stato,
sia irtserto nella racedita tifficiale dellè leggi e dei decreti del
1Þgtto d'Italia, mandahdo a chiunque spetti di osservarlo e di farló
obsel are.

Dato a San Rossore, addi 11 giugno 1936 - Anno XIV ·

VITTORIO EMANUELE.
MussotfNi - RossoNI - LESSONA. -. Sorair -

DI REvst - Da VECC111 - BENNI - LANTINI.

¡V)?to.E Òuafddelgflli: 50tMt.
Regtstrato allä Cotte dei conti, addi 18 ágosto 1936 - 474740 XIP

Al(i del Governo. registró $76, fogifD 64. - MARINI.

TmT2A a REGIO DECBETO 'I agosto 1936-XIV, n. 1881.
Nuove nòrme sul' procedimento di ingiunzione e su quego ges contalida

di sfratto.

Relatione di S. E. 11 Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per,
la; grazia e giustizia a Sua Maestà il Re, in udienza del 7 ago-
sto 1936=XIV, suL decreto contenente le nuove norme sul procedi•
mento, di ingiunzione e su quello per convalida di giratto,

SIRE,
A seguito della legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1102, effe hit delé-

gŒto af GoŸerno la facoltà di emanare nuove norme sul procedimento
per ingiunzione e eu. quello per convalida di strätto, mi onoro sot
toporre all2ugusta approvazione della Maestà Vostra 11 presente
decreto, nel quale viene data forma definitiva allo schema già pre
sentato al Parlamento, tenendo conto delle proposta e delle osser
Vazioni Ibrmulata dal medesimo.

Reputomio dovere di dare brevemente ragione degli emendamenti
che sono statt apportati allo schema nella sua definitiva redazione

Le norme sul daereto di ingiunzione (titolo primo) mantengono
nel testa definitivo quella stessa estensione che avevano nello 6che
ma preliminare. La relazione della Commissione della Camera hp
menzionato il voto,. esipresso da taluni suoi membri, che la proce-
dura del decreto di ingiunzione venga applicata anche alla materia
degli alimenti, ma osservava essa stessa che un espresso riferi,
mento in propósito sarebbe superfluo. Ed in realtù, se la domandai
di alimenti si concreta in una soruna già 11quidata ed è 'fondata
su prova scritta, il decreto di ingiunzigne potrà chiedersi in base
alla disposizione generale dell'art. 1: negli altri casi, quando cioè
l'ammontare della pensione alimentare debba essere determinata
dall'autorità giudiziaria, il procedimento monitorio à evidentemente
inapplicabiÏe.
II testo definitiva del decreto tiene conto del voto formulato dalla

Commisstane alla €amera, nel senso che net vari articoli venga adot-
tata una terminologia uniforme, atta ad indicare con precisione in
ognt st¤gola fase processuale l'orgaro, Collegio o presidente, che
è chiamato ad emanare dati provvedimenti e la precisa natura dei
medesimi. Per raggiungere tale scopo, si è usata la espressione ge,
nerica « zutorità giudiziaria » solo quando non occorrono precisa.
zioni: mentre negli altri casi si è fatta espressa nienzione del con-
ciliatore, o del pretore, o del presidente, ovvero del coRegio, ai quali
spetti rispettivamente di adottare un determinato provvedimento, e
si è indicato altresl se questo sia decreto, ordinanza o sentenza.

Articolo I. - E' stato menzionato espressamente, come ha pro-
posto la Camera del Deputati, il requisito della esigibilità del credito,
essendo chiaro che il decreto di ingiunzione non puð essere dato

se non per crediti Iiquidi ed esigibili. Non si è ritenuto necessario

modificare l'espressione « ingiunzione di pagamento a aggiungen-
dovi le paroÏe a o di consegna », come pure era stato proposto, per-
¢hè il terpine e pagamento a ha significato generaliselmo e com-

prende anche la consegna di merci o di cose, fatta in adempimento
dell'abbIfga:eione. In questo senso è adoperato anche nel codice

civile (per es. art. 1234, 1245 g seguenti). Ogni dubbio del resto à

eliminato dalTa disposizione contenuta nell'art. 11.
Entrambi i rami del Parlamento'hanno giustamente rilevato che

la formula adottata nel terzo comma dell'art. 1 dello schema, se-

condo la quale . se IJ credito o la sua esigibilità dipendano da una

controprestazione o siano sottoposti a condizione, l'adempimento
della contraprestazione o il verificarsi della condizione può dimo,

strarsi con qualsiasi mezzo di prova », poteva lasciar credere che
l'istalita avesse facoltà di far esperire prove orali. Poichè questo
e'da escludere, si è modificato il testo della disposizione, la quale
tuttavia fa chiaro che non occorre una piena prova, ma bastano an-
che elementi idonei a far presumere l'adempimento della contropre-
stazione o il verificarsi della condizione. Conformemente a quan to

disponeva l'art. 1 della legge del 1922, si è riprodotta la norma che
esclude il procedimento di ingiunzione, quando le notifiche debbono
esser fatte all'estero.

Articolo 2. - E' opportuno notare che la facoltà data all'au.

torità giudiziaria di imporre cauzione al ricorrente non riguarda
l'Ipotest generale prevista dall'art. 1, quando cioè 11 credito per
cui viene richiesto il decreto di ingiunzione sia fondato su prova
scritta, ma soltanto 11 caso den'art. 2. che consente al commerciante

di ottenere 11 decreto di ingiunzione contro non commercianti in
base alle risultanze dei propri libri di commercio, i quali, secondo la
norme generali, non farebbero prova contro i non commercianti

(art. 48 codice di commercio). Di conseguenza, se i commercianti

producono l'estratto dei libri obbligatori contro altri commercianti,
in Etateria cornmerciale, trattandosi di prova scritta già prevista
dal codfee, il decreto di ingiunzione viene accordato in base alle

norme generali dell'art. 1 e quindi non trova applicazione la cau-

tela della cauzione.
Si è mantenuta nell'nitimo comma la formula dello schema, che

parla di spedizione delle copie del decreto, perchè si è voluto far
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cost manifesto che Toriginalo _del decreto insieme a quello del ri•
Corso devono rimanerp conservati nella cancelleria, che rÏlascia
al richiedente copia dell'uno e dell'altro.,

Articolo 3. - Quanto à stato poco innanzi osservato per l'art. 2
può essere ripetuto anche a proposito della disposizione dell'art. 3,
la quale costituisce una facilitazione concessa agli enti tvi indicati,
a non limita comunque l'aþplicazione della norma generale del-
l'art. 1. Sarebbe quindi erroneo pensare che gli enti. e istituti ai
quali si riferisce l'art. 3 possano ottenere

_

11 decreto di ingiunzione
solo quando presentino un estratto del loro registri.nelle forine in·
dicate nell'articolo stesso. Ad essi è sempre aperta la strada per
ottenere 11 decreto di inglunzione in base all'art. 1, se il credito
da essi vantato sia fondato su prova scritta, valida secondo le norme
generali. Né certo e da escludere, secondo i casi, che anche docu-
menti formati dall'ente medesimo, diversi dall'estratto di propri
registri, possano essere esibiti a fondaménto della richiesta di de-
creto di ingiunzione, sempre che i detti documenti abbiano l'effl-
cacia di pfova scritta secondo le norme generali. La convenienza
di uniformarsi alla disposizione dell'àrt. 3 sorge per i detti epti o
istituti solo quando essi non póssano produrre una prova scritta
sufficiente, secondo le norme generali, per la concessione del de-
creto ingiunzionale in base alla disposizione dell'art. 1. Questi con-
cetti sono messi in particolare rillevo dalla nuova formulazione data
all'art. 3, la quale chiansce trattarsi di una facoltà concessa in ag-
giunta a quanto dispone in via generale l'art. 1. Si è inoltre espli-
citamente dichiarato che restano egualmente salve le dispostzioni
contenute nella legge speciale sulla riscossione coattiva, nei casi
in cui essa sia applicabile per taluno dei detti enti.

'Articolo 6. - Si à ritenuto opportuno assorbire nell'art. A la pro-
cadura prevista dall'art. 379 del codice di procedura civile. A tal
nopo si è data al creditore facoltà di adire, a sua scelta, 11 concilia-
tore, 11 pretore o 11 presidente del collegio, dinanzi al quale fu pro-
posta la causa, che diede luogo alle prestazioni per le quali agisce,
ovvero 11 magistrato competente secondo le regole generali sull'In·
giunzione.

Si à riprodotto nel testo definitivo la norma della legge del 1928
sul procodimento di ingiunzione, che concede di richiedere con unico
ricorso 11 pagamento di crediti dipendenti da piil prestazioni in
cause, affarl o procedimenti diversi anche presso diverse giurisdi-
zioni.

L'Ufficio centrale del Senato ha giustamente rilevato che vi può
essere divergenza tra richiesta e parere e che in tal caso 41 parere
deve avere la prevalenza.

Tenendo conto di ciò, nel testo definitivo si è parlato soltanto del
y parere ».

E' naturalmente sottinteso che, quando 11 parere non viene esi-
bito, perchò non necessario, 11 giudice dovrà uniformarsi alla ri-
chiesta.

Articolo 6. - L'Ufficio centrald del Seriato ha espressa l'opinione
che fosse superfluo dichiarare ne1Part. 6 che non si fa luogo a giu-
dizio di convalida, perchè 11 sequestro che si consente non potrebbe
essere che sequestro giudiziario, per il quale il giudizio di conva.
Iida non è richiesto secondo le norme generali.

Si è preferito invece mantenefè l'espressa dichiarazione, perchè,
se attualmente non si concepisce giudizio di convalida del sequestro
giudiziario, ciò avviene unicamente per 11 fatto che tale sequestro,
secondo la ¢urisprudenza ora prevalente, può esser concesso solo in
contraddittorio delle parti. Ed infatti, quando prevaleva ha di-
versa giurisprudenza, si dubitava se occorresse la convalida e la
questione era spesso risolta in senso affermativo. E' quindi neced
sario evitare che si riproducano questioni in proposito.

In ordine al sequestro che questo articolo consente 4 superfluo
ricordare che la finalità di esso é di sottrarre la cosa controversa
alla disponibilitå del debitore e che l'esecuzione del sequestro deve
aver luogo secondo le norme stabilite per 11 pignoramento dei beni
mobüi, fra le quali vi è l'art. 601, il quale vieta senza 11 consenso
del creditore di nominare opstode 10 stesso debitore e i comýonenti
'deBa sua famiglia.

Può essere inf1ne opportuno un chiarimento generale in merito
pHe disposizioni di questo articolo, 11 quale nel consentire 11 de-
treto di ingiunzione per consegna di cosa mobile a carico della
pemona che la detiene, presuppóne che 11 detentore abbia obbligó
di cobsegnare la cosa. Il decreto non può quindi essere emesso che
a carico della detta persona e non può essere eseguito che contro di
essa. Sarebbe þerciò del tutto erroneo pensare ana possibilità di tm
decreto eseguibile contro persona diversa da quena a cui 11 decreto
ingiunge di consegnare la cosa.

'Artieblo 7. - NeB'art. 7. giusta la considerazione fatta in prin-
eipio, si ò chiarito cho le autorità competehti ad emanare il 4ecreto
sono 11 coneBiatore, 11 pretore a 11 presidente del tribunale.
Nell'ultimo comma si ò soppressa la Igenzione del presidente

Bella Corte d appello, perche non vi è þossibilitå che egli sia chia-
mato ad emettere decreto di ingiunzione fuori delle ipotesi, pgrti-polari contemplato nell'articolo 4, ed IVi espressamente regolatê.

COR la formula adottata nell'ultirbo comma si è inteso far rife-
thnento aBe appösite sezioni di pretura a di tribunale per la ma-

teriä dèl lavoro.
Non at è*adottata l'idea, caldeggiata daÏ1'Ufficio centrale del Sc-

nato, di far precedere il tentativo di conciliazione all'emanazione
del decreto, per mantenere.la sua fisonomia al procedimento d'in-
giunzione; detto procedimento è difatti basato sul presupposto che

11 credito fondato su prova scritta non dia luogo a contestazione.
Questa sorge solo nel caso che sia fatta opposizione e quindi solo
in questo caso può esservi luogo al tentativo di concíliazione.

Articolo 8. - Non si è seguita la proposta del Senato di aggiun-
gere all'articolo 8 l'inciso a Se non si tratti delle Amministrazioni.
dello Stato e degli Enti od Istituti indicati nell'art. 3 a. Anche gli
enti pubblici infatti, se si valgono del procedimento di ingiunzione,
devono uniformarsi alle norme dirette a rendere più agevoli e sol-
1ecite le notillcazioni. E' vero che 11 termine a residenza a a.stretto
rigore, sarebbe proprio solo per le persone fisiche; ma é certo che
anche il codice di procedura civile parla genericamente di residenza,
(Conf. per es. articoli 158. 159, ecc.) e tutti sono concordt nel ritonere
che, per quanto riguarda le persone giuridiche, la loro sede sia

l'equipollente di quello che à per le persone fisiche la residenza.
Circa la necessità del procuratore valgono naturalmente le nor-

me generalL Per rendere chiaro questo concetto, si à modificata la
formula dell'art. 8, prescrivendo che 11 ricorso deve contenere a l'in-
dicazione del procuratore, quando ne sia prescritta l'assistenza o

quando comunque egli sottoscriva il ricorso ».

Accogliendo poi le osservazioni del Senato e della Camera, si
è soppresso come superfluo l'obbligo di dichiarare che 11 credito o

diritto ò vero e reale.
Articolo 9. - Non è sembrato opportuno accogliere le proposte

di dare carattere facoltafivo alla indicazione della somma da con-

siderarsi come sostitutivo della prestazione di merce o di coso fun.

gibili: ciò per mentenere 11 procedimento aderente allo scopo di fa-

cilitare la sollecita soddisfazione del credito mediantie l'eventuale
relativa esecuzione.

Si è conservata la facoltà di -richiedere i certificati del medla·
tori e del Consigli dell'economia, non ostante i dubbi epressi in pro-
posito dall'Ulileio centrale ,del Senato, nella previsione che altri•
menti ,mancherebbero al giudice gli opportuni olemdati tecnici.

Articolo 10. - In questo articolo e nel succes,sivo, per evitare
equivoci, come si è già accennato in principio, à stato precisamenta
indicato chi deve provvedere al rigetto del r1corso o. all'emanazione
del decreto.

Articolo 11. - Nella prima parte si è apportáta una modificazione
fefrmale per mettere meglio in chiaro le statuizioni del decreto di

ingiunzione, secondo le varie ipotesi.
Accogliendo poi la proposta fatta dalla Camera dei deputati si

è precisato che 11 termine normale di quindici giorni per 11 paga-
mento e'1'opposizione, può essere abbreviato fino ad «un minimo di
cinque giorni, com'à nella legge del 1922, e non può essere prolun-
gato oltre 11 termine massimo di trelita giorni, sempre che l'inti-
mato risieda nel territorio del Regno.

Disposizioni speciali sono state invece introd,otte per il caso che
l'intimato rieleda nel •territorio delle colonie o di possedimenti ita-
liani.

Articolo 12. - In conformità della proposta dell'Ufficio centrale
del Senato, si è stabilito l'obbligo della motivazioÁe del provvedi-
mento col quale, quando vi sia pericolo di grave pregiudizio nel ri•
tardo, si concede la esecutorietà immediata del decreto.

Per maggiore esattezza si à lievemente modificato 11 testo del-
l'ultimo comma, specificando che il giudice, quando concede Pese-
cutorietà immediata, ingiunge di pagare immediatamente, ûssaudo
inoltre 11 termine per l'opposizione.

Articolo 14, - Il termine allo scadere del quale 11 decreto di-
venta inefficace, so non sia stato notificato, ò stato portato da 30,
com'era nello schema, a 45 giorni, per 11 caso di notifica da eseguire
nel territorio del Regno, ed è stato convenientemente aumentato per
11 caso che debba eseguirsi nel territorio delle colonie e dei posse-
dimenti italiani. La norma el riferloce a tutti i decreti, anche se non

dichiarati esecutivi.
Articolo 15, - Per cið che riguarda la citazione di opposizione

non è sembrato il caso di ridurre, come ha proposto la Commissione
della Camera, i termini. per comparire, massinio e minimo di 20 e

10 giorni, già fissati nello schema: ció per una doverosa tutela degli
interessi dell'opponente ed, anche dello stesso creditore, c)1e po-
trebbe essere in definitiva danneggiato da citazioni a troppo breve
scadenza.

La prescrizione che era contenuta nell'ultimo comma dello sche-

ma, di not10caro l'atto di opposizione per conoscenza alla cancelle-
ria, à stata modificata nel senso dL richiedere la notifica di un sem-
plico avviso dell'atto st€65p. Questo sistema dà garanzia maggiore
di qtiello delle legge del 1923, seoondo 11 quale bisognava þróndere
nota dell'opposizione nel registro della cancelleria, attestandone
l'adempimento sull'atto di opposizione.
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Articolo 16. -- Non è stato seguito 11 suggerimento dell'Ufficio
centrale del Senato di spedire, quando si abbia ragione dLritenere
che sia mancata,la legale conoscenza del de¢reto, un semplice avviso
per posta, sembrando preferibile disporre in tali Cast addirittura. la
rinnovazione della notifica dell'atto.

Non occorre indicare - come aveva proposto la Camera - tra
10 cause di inefficacia dell'opposizione l'inosservanza dei termini di
comparizione, dato che l'art. 15 stabilisce che l'osservanza di tali
termini è a a pena di mdlità ..

Quanto alle modalità della dichiarazione di esecutorietà provtede
l'art. 25.

Articolo 17. - Si è ritenuto opportuno specificare - ciò che 10
schema non faceva che la provvisoria esecutorietà viene concessa
con ordinanza: nel le è implicito che occorra la richiesta di parte,
SI à soppresso l'ultimo comma, perché, nel caso di opposizione non
fondata su prova scritta, provvede già la prima parte dell'articolo,
mentre nel caso opposto sembra opportuno .che la esecutorietà possa
esser concessa solo previa cauzione.

Articolo 18. - Si è soppresso perché del tutto superfluo il capo-
Verso contenuto nello schema, circa la sospenslöne dell'esecutorietà
del decreto, concesso in base a cambiale o assegno bancario. Gli
articoli delle leggi speciali sui titoli di credito, che erano ivi richia-
mati,- consentono difatti anch'essi la sospensione quando ricorrano
in genere gravi ragloni e fondati motivi.
Articolo 19. - In merito all'art. 19 è bene notare che la disposiziotte

51 ricollega con quella dettata nell'ultimo capoverso dell'art. 7 e si
applica quindi al caso che, essendo riconosciuto fin dall'inizio 11 ca-
rattere del credito come derivante da rapporti sottoposti alle « Norme
per la deelsione delle controversie individuali del lavoro », 11 decreto
di ingiunzione sia stato emesso dal pretore o dal presidente del col-
Jegio indicati nell'art. 7. Diversa è l'ipotesi che 11 decreto di ingitm-
zione sia stato emesso in base alle norme ordinarie. In questo caso
l'opposizione dovrà essere fatta egualmente nei modi ordinari anche
se si assuma dall'opponente che trattasi di credito derivante da rap.
porti di lavoro. Solo nel gludizio di opposizione potrà infatti deci•
detsi su questo punto.

- Articolo 20. - L'Ufficio del Senato ha osservato che quando la no-
tifica del decreto sia stata fatta regolarmente, l'opposizione tardiva
non dovrebbe essere dmmessa in nessun caso. Ma in verità sarebbe
questa una risoluzione eccessivamente rigorosa.

La preatmzione juris et de jure della legale conoscenza.di 'un
atto regolarmente notificato è temperata, nella procedura ordinaria,
dall'opposizione contumaciale e, in ognL caso, 11 lungo decorso del
mpo normalmente necessario perché si abbia una sentenza passata
in giudicato elimina praticamente gli inconvenienti a cui essa po-
trebbe dar luogo.

Tutta diversa à la altuazigne crenta con l'attuale procedimenta
d'IngiunzIono, elle 6bocca- rapidamente in un provvedimento esecu-
tivo; Pare. opportuno quindi! conservare, sia pure dentro ristretti
confini e con rigorose cautele, l'opposizione tardiva. Per gli stessi
motivl non sembra idonèo sudcedaneo dell'opposizione tardiva il sl•
etema della doppla notifica proposto dalla Camera od altro equiva-
lente.

Aderendo alla proposta clell'Ufficio centrale del. Senato, si e mo-
difleata nel primo comma di detto articolo la dizione a ovvero per
circostanze estranee al fatto e alla volontà propria, nonche alla
volontà dei suoi familiari », con l'altra a ovyero per circostanze
estranee al fatto e alla volonth propria, ilonché al fatto del suoi fa-
millari », per escludere che 11 fatto anche involontario del dipendenti
possa essere motivo di opposizione tardiva.

'

•

S1 è mantenuto 11 testo dello schema che fa decorrere 11 termine
per l'opnosizione dal pignoramento, e non si è accolto il sugger1•
mento della Camera di .farlo decorrere invece dal precetto, essendo
più probabile che il pignoramento venga a conoscenza dell'intimato.

Come per la concessione della provviso,ria esecutorietà at sensi
dell'art..17, così per la sospensione dell'esecQtorietà stessa viene chia-
rito che essa è disposta con . ordinanza s.

Articolo 21. - Aggiungendo alle parole a altro titolo di credito a

la precisazione a indicato nell'art, 12 a si è dato 31 chiarimento rl-
chiesto dal Senato, circa i titoli ai quali la disposizione la riferi-
mehtd.

La menzione dell'opppsizione dinanzi alle corti non può eviden-
temente riferirsi che all'ipotesi di opposizione a decreti emessi dal
presidenti delle corti di apÞello, ai sensi dell'articolo 4.

. Articolo 22. - Accogliendosi l'osservazione della Camera del De-
putati, in caso di riduzione della somma o della quantità dovuta,
in seguito a conciliazione, si à fatta salva la validità degli atti
esecutivi compiuti e dell'ipoteca iscritta, .nel limiti entro i quali à
atata-Tidotta la somma o la quantità di merci. '

Àrticolo 23, -• Si ð mantenuta nel casi ivi preveduti la aanzione
contro l'Istante che 11 Senato aveva proposto di sopprirnere, percha;
ant.T la rapiditA del procedimento, e necessario stabilire delle re-
niere a danno di chi se ne vulga ingiustificataniente, Tuttavia, per .
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teriër conto in parte delle giuste preoccupazioni del Serlato, detta
sanzione è stata limitala ai soli casi nei quali chi ha ottenuto in-
fondatamente 11 decreto abbia promossa l'esecuzione o abbia iscritta
ipoteca.

Non ostante le osservazioni dell'Ufucio centrale del Senato, si
à mantenuta la disposizione che la detta sanzione Va applicata e a

meno che non risulti la buona fede di chi ha ottenuto 11 decreto »,

Non è già che si voglia introdurre una presunzione di mala fede.
Egli è che l'operato di chi ha ottenuto infondatamente 11 decreto
e vi abbia dato per giunta esecuzione à tale da giustificare la san-

zione, a meno che non risulti la sua buona fede.
Viceversa, per ciò che riguarda la condanna dell'opponente at

danni e agli interessi aggravati, si è richiesta, come già faceva lo
schema, la prova della mala fede, nella considerazione the tale

prova potrà e dovrà esser data dall'altra parte, che abbia richiesto
la pronuncia di tale condanna a proprio favore.

Articolo 24. - Si è aggiunto che, quando l'opposizione 618 BC-

colta solo in parte, 11 decreto, che abbia avuto esecuzione, con-

serva effetto per la somma o la quantità ridotta, in relazione a

quanto è stato detto per l'articolo 42.
Articolo 25. - Al fine di un migliore coordinamento, come ha

proposto l'Ufficio del Senato, si è invertito l'ordine dei due arti-

coli 25 e 26.
Nell'attuale articolo 25 (articolo 26 dello schema), è stato dispo-

sto che la formula esecutiva viene apposta dal cancelliere sulla
copia del decteto, rilasciata alla parte, e non già, come dioeva lo

schema, sull'origipale che rimane in cancelleria.
Articolo 26 (ultima parte dell'articolo 26 dello schema). - Irf detto

articolo sono state inserite le norme per l'iscrizione delfipoteca'
giudiziale, separandole così da quelle per l'esecuzione.

£ stato chiarito, che l'ipoteca può iscriversi, sia in bass a de-
creto dichiarato immediatamente esecutivo, a sensi dell'art10010 14
sia nel casi di esecutorietà per mancanz.a di tempestiva opposizione
o di iscrizione dêlla relativa causa o di comparizione ovvero por
rinuncia agli atti, a norma dell'articolo 16, sia quando l'esecutorietà
sia stata concessa non ostante l'opposizione dell'intimato, come pre·
vede l'articolo 17, sia infine nelle ipotesi di rigetto dell'opposizione
o di perenžione del giudizio (articolo 24).

Articolo 27 (art. 25 dello schema). - L'Ufficio centrale 'dal Se-
nato aveva proposto che la revocazione venisse ammessa in .tutti i
casi prevlsti dall'art. 494 c. p. c.

La proposta è stata seguita solo in parte, estendendosì la revo-
cazione - ammessa nello schema nel solo caso del n. 2 - anche
al n. 1 di detto articolo, giacchò sembra da escludersi, almeno in
via normale, che possa ricorrere l'applicazione dei numeri successivi.

Ë perð chiaro che, se 11 decreto diviene esecutivo in seguito a seu-
tenza che rigetti l'opposizione, questa sentenza è soggetta 4 (070-
cazione secondo le norme generali di rito.

Articolo 28 (art. 27 dello schema). - E stato precisaté ch¥ sono
soggetti a régistrazione i decreti emessi dal pretore o dal prest-
dente di un collegio: infatti quelli emessi dal conciliatorg sono,
secondo le norme Vigenti, èsenti da registrazione.

Le altre modifleazioni portate all'articolo mirano al Coordina-
mento con le norme generali delle leggi sul registro e sul bollo.

Anche alle norme relative allo stratto per cessazione di afiltto
o per morosità (titolo secondo) sono state apportate alcung modi-
ficazioni.

Articolo 29 (art. 28 dello schema). -- In questo artiëðld $1 à
conservata la terminologia usata nella legge del 1896, senza volere
tuttavia risolvere legislativamente la questione cui ha alluso l'Uffi-
cio centrale del Senato, sulla natura del contratto di mezzadra e
cioè se essa abbia il carattere di società o di loca2ione.

Articolo 30 (art. 29 dello schema). -- Non si è credutd oppðr-
tuno di ammettere, come aveva proposto la Camera dei deputati,
la possibilità di richiedere con la procedura speciale regolata nel
decreto i canoni da scadere fino al rilascio, perche, specialmente
rispetto ai fondi rustici, la liquidazione completa dei rapporti tra
locatore e conduttore, nel caso di risoluzione del contratto, puð pre-
sentarsi compleseyt e non coincidere perfettamente con l'ammon-
tare delle rate ,pattuite e maturate fino al rilascio. Del resto 10
scopo della procedura abbreviata di stratto è principalmente quello
di (ur rientrare presto 11 locatore in possesso della cosa locata, e
non già di fornire una regolamentazione completa dei reciproci rap-
porti contrattuali. E stato chiarito poi, che con 11 ricomo inserito
nell'atto di intimazione si può chiedere l'ingiunzione d1 pagamento
dei canoni, solo se Pammontare di questi non superi 1 limiti dl
competenza del magistrato adito. Negli altri casi dovrà seguirsi
la procedura ordinaria.

Si ð accolto 11 suggerimento delftWeio rentrale di enntemplora
11 caso che il canond consista in derrate, e si o .! -a in tale ip
tesi al locatore la facoltà di d. arare ha wo .nu ch e up. o
ad aerettare in sustituzione, cliiedendu l io;t.uxione ye, .1 pga.
mento di essa,
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Mticolo 31. - Si è colmata una .lacuna dello scharge rendendo
aÞplicabile la procedura del presente decreto anche 41 casi nel

quali 11 godimento di un immobile sia 11 corrispettivo totale e par-
ziale di una prestazione d'opgrg, come suole SVVenire per i por-
tieri, i giardigieri, gli autisti, ecc. Si 9 ammessa per ,questi casi
l'intimazinae di licenza o di stratto, con contestuale citazionp per
la convalida, sig nell'ipotesi che il contratto abþ1e Ane per scadenza
di termine, 814 14 ogni g1trp caso 10 cui Veppa a cessare per gyal-
siasi C.ausa, (pp, dipAetta, rispluzione in tronco, epc.),

Articolo 33 (art. 31 (19119 44bema). - Aton 4 gembrato ,opportuno
acopglierp & proppsta (lel Senato di pm;ngttere )A citazione Avanti
all'autoritA giudigiar14 del domicilio elettp, poiç4e talp dømtellig
pottenbe praticamentó nggravare la posizione del conduttpre, anche
se $9589 94ttuttp al soli flai della competenza, sopratutto se dive-
ni6SO ClauSOla di stile da parte di società immobiligrL
D'altra parte 14 competenza territoriale del luogo dove gi targva

la cosa locata può facilitare l'esaurime.nto del giudizio.
Per c10 the riguarda l'Altimo comma si Aarebþe ppr vero po-

tuto 1)ensare anche alla rinnovazione della notiûca a mezzo poste,
secondo le norme di legge attualmente vigenti: 104 01Ò avrebbe
portato a ritardi nellä procedura, per la eccessità di attpndere la
ricevuta di ritorno. Invece, con 11 sistema adottato, l'ufficiale gin.
diziario, dovendo restituire alla parte l'originale dell'atto, insieme
con la ricevuta della lettera, dovrà provvedere sp11ecitergente a spe-
dire la medesima,
'Trattandosi di una semplice cautela supplementare, on si è

creduto opportuno flasare un termine urinimo nel quale la lettera
dovrehþe essere ricevuta prima dell'9diagza di comparlato,ue.

Articolo I (art. 38 dello schema). - L'articolo dello schema
contpneva una seconda parte che escludeva la possibilità di rinno-
vare 14 intimazione, nel caso di inefheacia della citazione per (a
non comparsa de1Pattore in udienza. Ciò e parso eccessive, sopra-
tutto in refazione all'ipotest di .morosità, nella quale avviene fre-

qudhtercepte che 11 locatore conceda dilazioni pe.r pagamenti par-
21811 o p.er go circostanze.,

.Art.1påg ,¾ (art. 33 dello schema), --- SJ A dichiarato espresse-
mente che te disposizioni di questo artico19 ßf applicano igpto alla
licenza o allo stratto per finita locazione, qµanto allo stretto per
morosifA. In quest'ultinio caso la convalida rimane condizionata
alla dichiarazione del locatore che persiste la morosith egl condut-
tore: e, tenendo conto di una osservazione :fatta dgüe Cgmmissione
della Cagnere dei deputati, si è precisato che la 410ltiarazione pub
essere tatta così dal procuratore come dalla parte.

11 rilascio di un decreto per 11 pagamento dei canon,1, separata.
mente dall'ordine di stratto, rappresenta, non ostante i dubbi sol-
levati in proposito, un'agevolazione per fesecuzione: difetti fin-
giuarjono di pagamento del canoni è opponibile ,secondo le norroe

del, procedimento monitorio e quindi la sua esecutorietà può essere

sospegg; mentre l'ordine di rilaseio 3 suscettibile solo deliopposi-
zioso tardiYa prevista dalfart. 40. Per ttdi considemazioni non si .à
creduto opporAugo di seguire la proposta del Senató a della Ga-

mera, di stabilire che 61 gebha provvedere'per logfratto ed il pagar
mento gg cagoni con un :solo decreto: ma si è chiaritg She 11
decret0 opogrre solo per ingiungere il pagamento dei annoni, men-
tre per 11 rilaspio si provyede mediante rappogimione della igrgiula
esec)giva sull'atto di intimezione.

Si sono dati poi gli opportuni chiarimenti circa 11 procedimento
da seguttp la relazione a tale separato decrptp.

Articolg ßß (art. 34 dello achema). -- I,'IJillelo centrale del Sena19
ha osservato che, quando le eccezioni per l'opposizione al .decreto
nog slaap 19Adate su prova scritta, dovrebbe essere ohbiigAtoria e

non facoltativa l'emissione dell'ordinanzà di rilascio - (mego pro-
priamente lo scheroa parlava di decreto inglunliyo),

†Ion si e accolta tale proposta, poiché semÞta opportung man-

tenere le facoltà discrezionali del giud.ine in relAzio.ne Alle conclu-

sioni alle quali potrà venire in seguito all'esame, sin pur sommario,
della controversia; ne parrebbe, come contrgpposto alle SopprgeaiORO
di tale Jacoltà, garanzia suffielente la cauzione.

Si h completamente soppresso 11 secondo comma dell'articolg
dello .schem poichè l'ammissione .del giuramento p della fr.ova
testimoniale Avrebbe portato pecessarjpnefite ad va ritardo nello
svolgimento della proce,dpra. 11 gigtemento infatti 000 potre4þe
essere prestato di solito .alla stessa uglenza e l'espletamento delle

prove testimonia.11, nel grandi uflici specialmente, richiederenho va.
rie udienze,
8 ovvio che l'ordinanza di cui parla ques.t'ert,icolo viene Jaserita

nel VeXÞale d'udignza e che di essa la.cancellerja rílescia copia alla
parte.

Articolo 37 (art. 35 dello schema). » Si e innovato rispetto allo
schema, nel senso di. ammettere 11 deposito della sornma contro-

.Versa e anello presso un istituto di credito designato dal giudice>.
Artholo 28 (art. 3§ dello schema). - In accoglimento délla pro-

posta della Gameraa à stato stabilito che 11 rinvio all'autórità giu-

diziarla polttypteyte, quando la causa 9009ýa per valore la compe-

tenza gel ponogíatore o del ppètpre adito, deÞba esser fatto a udien-
z¾ nssa.

Articolo 39. - Questo articolo, di 11aova formylyzione, prov-
vede ai casi in¢icet; nell'art. ß1, Jn 1 1 1potegi gier ypndere più
spedit¾ la proc.edura è stato st0þilitp che¯Ja corhpetenga þe; ,ig
cpnVulidg 6 sempre (lel pret0re, in sede ordinaria, salvo· ydbþlfgo,
quando sigtto applic4bili le a Norme per' 14 decisione delly 094-

trovþrsie iridividuali del lavoro », 41 rinviare le parti avgnti al ÀLR-
gistrato del (avoro per 14 decisione del merito.

Artipold 40 (art. 37 dello scþema), - Analogamente a quantä à

statp fatto per l'art. 20 si & tuo_dificata la formula e ana volonte

dei sugi famRiarl a cpn faltra a al fgttú dei suo1•íamiliari ».

Artípp19 41 (art. (lello spherna)L - i Alg0no per queste artipolo
le C90s1ßeraptoni ,gig .egypste per l'art. 2.3.

All19019 47 (Ort, 39 dello schema). r-- I Art, 42 si riferiS40 A019 (
al caso di stratto per morosità, .sehþehe si .ponsa veriflcora sehe

anche palje 1potes) .di s(ragte ppr 11aita loog,zipae esista, un crpdilo
per gaS9Ai insolutfi madu tale ‡potesi non pµò sorgere duþbig che
11 9Xedito ppspa esser fattq•Valere a parte.

Ar(ipplp 48 (py). 40 dellp schema). - Sí 4 determinata piil pre-
cisem9At9 9 Jhfareingate 16: pornpetenza nelle tre diverse ipotesi
di 11cenza o afratto ppr .finite loggsigne, dí afratto per morosità e
di licenza p,g‡rgttp pe; gesgazippe del rhpporto di prestazione d'ope-
ra. )n .guest'ultimp peso, coyne s'ò ¢etto, 14 competenza à .äta14
sempio attrißyita al pretore per U provvedimento di convalida..

ArAicolo .g§ (art. 41 del,lo schema). .--- L'Ufficio centrale .del Se-

natp ha ,tileygto 449..taje articolo sppprime la disposizione de]Ja

legge del 149ß, modiflgata nel 1922, della corppetenza del congigie-
tore ,0pg a dieci ettgr]; 4pp1þ porraa non ha ayuto difatti, come lp
ste pp Ugicip 'qsgefyaya, Appijcazione apprdzabile, y d'41trA parte
tale .gs,tenginne gelig competepza del conci)latore poteva essere in
certi capi ecceseiva,
ß Qvylo che la gorganda jn giuslizip per Spita locazione, 10 via

ordinaria, si rivolgerà sempre al pretore, salvo ad applicare le

normp gi guêsfo ,grlipolo quando Borge contestazione.

Ar#cplo 45 (art. 42 dello «chema). - Nël disporte le porme tran·
sitgrie pga gi .4 (Attp riferigiento Anphe all'Agtimpg.ione 41 afratto
per unita locazione poichè . ettyglmggte nog 41 può intimare lo
stratto 49pp la fing della logezione medlagte la pr90049Xa di cpa-
valida gegg legge 24 giepmbre 1W6, 8. ¾?.

Opme ,ay.eve suggeritp l'Ufficio centrale del Senato, ·è stata ag-

ginntß pga norma gþrpggtivg delle disposizioni di legge anteriori
cile tegp)0po la µlgteria gjsciplinata dal decreto.

Le nuove norme sul procedimento di ingiunzione e su quello
per popvalida ill pipattp entreranno in vigofe nel priµio giorno
del]'Agnp .g.egimpguinto, 11 quale Beggerà l'ipizio di attuazign9 41
une Alppo,rtame ritprpm della nostra legislazione proppssuale, clio
dovrà essere po) prp.f¢indaingnte rinnpyala in ‡utiq Je ppe parti pie-
diap$o il hypyp codleg' di procedurg civile, alla prgparazion9 del
quaje.gttpngo con ÿggi-‡mpegno 11 Governo delly Vpstra þfgeptà. '

VITTORIO EMANUELE III
PER GR&ZIA ÐI DIO,E PER VOIDNiÀ.DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ET10PIA

Visig la 1 gge 28 mpgg19 1930, n. 1102, che delega al Governo

la acoltà di emanare nuove norme sul procedimento di ingiunzione
e sp 49Allo per pppyalige di stratto:

Vistp l'n,rt. 8, .p. 1, d¢\la legge 31 gennaio 1920, p. 100;
Sentilp;\l Congigli.o 491 blinistri
Sully prpposta del Nostro Ovar,dgsigilli, Ministro Segretar10 di

Stato per la grAzja e g100tizia:
Abigglo dec.reiptp e decretiamo:

TIIpio X,

Del decreto di ingfun:fone.
Art. 1. - Chi ha un credito esigibile di una somma liquida di

danarp p di una determinata qµantità di merci o di altre cose fun-

gibili, pe sia ,muni.tordi prova s¢ritta, pµ$ chiedere all'autorità

giudiziarla cótypetentà decreto di Ingipngipne di pagamento.
jäi. c0nsiderano popte ÿrprA 99titte, egli effetti della disposizione

precedente, t tpjdgralum), 40000 se non risµltino I requisiti pre-
spritti dall'art. 45 del opdiçe di tongnerdio, e le polizze e promesse

ind)cGJe Refl'art. 1)¾5 del pod.ige civi)¢, Anche se von scritte di

mano di chi le ha sottoscritte e npg ginatte del tmono o approvyto.
50 11 predito o la.sua esigthilità dipendano da una contropresta-

zione p slapp sottoposti a condizione, 41 decreto può essere concesso

apeng guendo 11 micorrente .offra elementi atti a far presuinere

l'adempimento della controprestazione o 11 verificarsi della e ndi-

zionq.
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11 decreto puð essere chiesto contro piil persone, quando tutte

le domande dipendgno dallo stesso titolo.
Il procedimento per ingiunzione non e ammesso se la notifica-

zlone prescritta nell'art. 13 debba esser fatta fuori del ,territorio
del Regno o delle colonie o possedimenti italiani.

Art. 2. - I commercianti possono chiedere 11 decreto di Ingiun-
Efone, anche contro persoye non commercianti, per pagamenti rela-
tivi a somministrazioni di merci o di danaro, producendo l'estratto
autentico dei loro libri di commercio o di quelli prescritti dalle
leggi fiscali, da cui risultino le somministrazioni fatte o l'addebi-
tamentt delle somme dovute.

Tuttavia l'autorità giudiziaria, accordando 11 decreto, ha facoltà
di ordinare che il ricorrente dia cauzione per le spese e per i danni.
In tal caso le copie del decreto non possono essere spedite se non
col certificato della prostata cauzione.

Art. 3. - Salve le disposizioni del Testo Unico delle leggi sulla
riscossione coattiva delle entrate patrimoniali, approvato con R. de-
creto 14 aprile 1910, n. 639, e salva l'applicazione dell'art. 1 del pre-
sente decreto, le Amministrazioni dello Stato e gli enti od istituti
sottoposti a tutela o a vigilanza amministrativa possono chiedere
l'ingiunzione anche in base alle risultanze dei loro libri o registri,
purché siano state osservate le prescrizioni eventualmente stabilite
nelle leggi e nei regolamenti per la tenuta di tali libri o registri.
L'osservanza di queste prescrizioni è attestata dal notaio o dal fun-
zionario che sia specialmente autorizzato all'uopo in base alle re-
lative leggi o regolamenti.

Art. 4. - Le persone indicate nell'art. 103 del codice di proco-
dura elvile e gli avvocati possono chiedere il decreto di ingiun-
zione per il pagamento delle spese, onorari, conipetenze e diritti
di loro spettanza per prestazioni giudiziali e stragiudiziali.

Possono chiederlo altresl i notal per gli onorari, diritti e spese
loro spettanti. a norma della relativa legge professionale.

Le persone indiente nel due commi precedenti devono presen-
tare la specinea delle loro spese e prestazioni con 11 conto di liqui-
dazione, munita della loro sottoscrizione e corredata del parere della
competente associazione sindacale. Il parere non occorre quando
l'ammontare delle spese e delle presiazioni risulti determinato in
base a tariffe obbligatorie.

L'autgritA giudiziaria puð riñutare la concessione del deereto,
se non creda giustificata la richiesta; ma non può modificare la
somma risultante dal parere, salva la correzione di errori Irlate-
riali, e sempre che non sia domandata una somma minore.

Per le prestazioni giudiziali contemplate nel primo comma del
presente articolo, il creditore può rivolgersi, sia al conelliatore, al
pretore o al presidente del tribunale o della corte davanti al quale
in proposta la causa, sia al conciliatore, al pretore o al presidente
del tribunale competente, a norma de} euccessivo art. 7.
Dinanzi all'autorità giudiziaria competente a norma dell'art. 7

pug essere chiesto con unico ricorso 11 pagamento di crediti dipen-
denti da prestazioni per cause o affari o procedimenti svoltisi an-
che in diverse giurisdizioni.

L'art. 379 del codice di procedura civile e abrogato.
Art. 5. - Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano

anche per le prestazioni di altre categorie di professionisti per le
quali esistano delle tariffe legalmente approvate; ma in questi casi
è sempre richiesto il parere della rispettiva associazione sindacale.

Art. 6. - Chi abbia diritto alla consegna di una cosa mobile
determinata può chiedere decreto di ingiunzione per la consegna

.

a carico della persona che la detiene, quando provt gli estremi della
sua domanda nei modi indicati negli articoli 1, 2 e 3.

L'autorità giudiziaria, nell'accordare 11 decreto, puo ordinare,
ad istanza di parte, 11 sequestro immediato dell'a cosa.

Quando il sequestro sia stato eseguito, il decreto deve essere
notincato, insieme col verbale relativo, nel termine di tre giorni
dall'avvenuta esecuzione; altrimenti 11 sequestro e nullo.

Non si fa luogo a separato giudizio di convalida, ma la re-
voca del sequestro puð essere chiesta nel giudizio di opposizione
al decreto.

Art. 7. - Il decreto di ingfunzione si chiede mediante ricorso
al conciliatore, al pretore o al presidente del tribunale, che sarebbe
competente a provvedere sulla domanda in via ordinaria.

I notai possono anche rivolgersi al pretore del mandamento,
in cui è il loro ufficio o al presidente del tribunale da cui dipende
la sede del consiglio notarile, al quale sono iscritti, osservate le
disposizioni relative alla competenza per valore.

Se si tratti di crediti dipendenti da rapporti al quali siano
applicabili le « Norme per la decisione delle controverste individuali
del lavoro », il ricorso è diretto a pretore o al preefdente della se-
zione, a cui sono deterite tali controversie.

Art. 8. ..-- 11 ricorso deve contenere: la indicazione delle parti,
la dichiarazione della residenza del ricorrente, se questi rislede
nel Comune dove ha sede l'autoritA giudiziaria adita, o la ele-
zivme di domicilio nel Comune stesso, se non vi risiede, la indt·
cazione del procuratore, quando ao sia prescritta l'assistenza o

Coldunque quando sottoscriva 11 ricorso, l'oggetto e gli estremi giu-
stificativi della domanda e l'elenco det documenti.
In Ipancanza di dichiarazione di resÍdenza o di elezione di do.

mießlo, le notificazioni al ricorrente possono farsi nena cancelleria
dell'autorità giudiziaria alla quale è presentato il ricorso.
Il mandato può essere apposto in calce al ricorso con sotto.

scrizione certificata autografa dal procuratore, e vale anche per
l'eventuale giudizio di opposizione.
Il ricorso deve essere presentato nella cancell0‡la daß'autorità

giudiziaria adita, insieme con i documenti aHegati, che vi restanq
depositati fino alla scadenza del termine per fare 0990Bix10BS.

Art. 9. - Quando si tratta di merci o di altre coso fungibilt
11 ricorrente deve anche dichiarare la somma che consente di ao.
cettare in sostituzione della prestazione dovuto e a definitiva libo-
ragione del debitore.

L'autorità giudiziarla può riflutare.il decreto quando la dichian
razione della somma non sembri proporzionata; e può anche ri..
chiedere, prima di provvedere, un certificato rilasciato da un pub.
Llico mediatore autorizzato o dal Consiglio provinciale dell'econO•
mia corporativa.

La dichiarazione della somma non Vin¢ola 11 creditore in casd
di opposizione al decreto.

Art. 10. - Il conciliatore, 11 pretore o 11 presidente, se ritiene
non accogilbile o insufficientemente giustifleato il ricorso, ne dà
avviso al ricorrente per mezzo della cancellería, invitandolo, se del
caso, a fornire gli elementi necessari.

Se il ricorrente non risponda all'invito e non ritiri 11 ricorso,
il conciliatore, il pretore o 11 presidente provvede al rigetto con
decreto motivato non impugnabile, senza ,pregiudizio dell'azlone
in via ordinaria.

Art. 11. - Se il conciliatore, 11 pretore o 11 presiderlto ritiene
accoglibile il ricorso, emana in calce ad esso il decreto, con 11
quale ingiunge all'altra parte di provvedere al pagamento della
soluma di danaro rielliesta o di consegnare le merci nella qualità
e quantitA stabilite, e, in mancanza, di pagare la somma determi-
nata in sostituzione di essa, o di consegnare una cosa mobile de-
terminata,
Il decreto contiene inoltre la liquidazione delle spese e Pingiun.

zione di pagarle.
Per 11 pagamento o la consegna verrà prescritto un termino di

giorni quindici, con avvertimento clie può essere fatta opposizione
nello stesso termine, e che, in mancanza di opposizione, verrà po-
ceduto esecutivamente.

11 conciliatore, ‡J pretore o 11 presidente può stabilire, indican-
done i motivi, un termine maggiore o mmore, purchè non inferiore
a giorni cinque. Il termine però non può eccedere i giorni trenta, se
l'intimato risieda nel territorio del Regno. Se l'intimato risiede nel
territorio dell ' lonie o dei possedimenti italiani, il termine non
potrà essere i riore a giorni trenta, ne superiore a giorni cen-
tottanta.

L'originale del ricor.so e del decreto rimane la cancelleria.
Art. 12. - Se 11 credito risulti da cambiale, assegno bancario,

asseglio circolare, certificato di liquidazione di borsa, o da atto
ricevuto da notato o da altro pubblico ufficiale autorizzato, 11 con-
ciliatore, 11 pretore o 11 presidente, su istanza del ricorrente, di,
chiara 11 decreto immediatamente esecutivo.

Oltre che nel casi indicati nel comma precedente, si potrà con-
cedere, con provvedimento motivato, l'esecutorietà immediata, coli
cauzione o senza, quando vi sia pericolo di grave pregiudizio nel
ritardo.
In tutti i cast in cui si concede l'esecutorietà immediata, si pud

autorizzare altresi l'immediato pignoramento.
• Il decreto esecutivo, emesso a norma del presente articolo, ð
titolo per la iscrizione di ipoteca giudiziale, non appena ne sia ese,
guita la notificazione.
Il concillatore, il pretore o 11 presidente, quando concede 14

esecutorietà immediata, in luogo di dare le prescrizioni del commg
terzo dell'articolo precedente, ingiunge di pagare immediatamente,
autorizzando, in mancanza, l'esecuzione e fissando, secondo le norme
dell'articolo precedente, il termine entro il quale si potrà fare op-
posiztone.

Art. 13. Il ricorso e 11 decreto devono essere notificati per co•
pia autentica nelle forme stabilite per la notificazione dell'atto di
citazione.

La notificazione : a gli effetti della citazione per stabilire la pen-
denza della lite, e vale come offerta in comunicazione dei doCR-
menti.

Nei casi preveduti dall'articolo precedente, il precetto può essere
fatto contestualmente alla notificazione del decreto."

Art. 14. -- 11 decreto di ingiunzione diventa inefficace se la no-
tificazione non sia eseguita nel termine di glorni quarantaejnque
dalla sua data, quando questa debha avvenire nel territorio del
Ilegno Negli alt:i ca6i detto ternpue è raddoppiato.
Il ricorso può essere rinnovato.
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Art. 15, - L'opposizione si ,propone con atto notificato al ri-
corrente nella residenza dichiarata o nel domicilio eletto; e, in man-
canza, nella cantelleria dell'autorità giudiziaria, ai sensi dell'art. 8,
secondo domma, con citazione a comparire davanti al conciliatore,
o al pretore, o rispettivamente davanti al tribunale o alla corte,
quando il decreto sia stato emesso dal presidente.
Il termine a comparire non può essere inferiore a dieci, ne su-

periore a venti giorni, a pena di nullitA. Non è ammessa la abbre-
yiazione del termine.

L'opponente deve notificare alla cancelleria avviso dell'atto di

opposizione, affinchè venga allegato all'originales del decreto e ne

sia presa nota sul medesimo.

Art. 16. - Quando non sia stata fatta opposizione nel termine
stabilito ovvero quando l'opponente non abbia iscritto la•causa a

ruolo o non sia comparso all'udienza fissata, ovvero vi sia rinuncia
agli atti, 11 concilÍatore, il pretore o il presidente, su istanza anche
Ferbale del ricorrente, dichiara la definitiva esecutorietà del decreto.

-Se la notificazione del-decreto non appaia regolarmente avve-

nuta e vi sia ragione di dubitare che la parte a cui è diretta la in-
giuir2ione non abbia avuto legale conoscenza del decreto, il conci-
liatore, il pretore o il presidente puð ordinare la rinnovazione della
notincazione, con le cautele che creda eventualmente del caso.

Quando si tratta di crediti dipendenti <ia rapporti ai quali siano
applicabili le « Norme per la decisione delle controversie individuali
del lavoro », la esecutorietà definitiva deve essere dichiarata dal
pretore o dal presidente, quando l'atto di opposizione non venga
notificato e depositato nel termini stabiliti dall'art. 19.

Quando sia stata ordinata l'esecutorietà a sensi del presente ar-

ticolo, l'opposizione non pud essere più proposta, nè proseguita,
salvo 11 disposto dell'art. 20, e la cauzione, che sia stata versata,
yien#liberata.
Art. 17. -- Quando 11 decreto non sia stato dichiarato immerlia-

tamente esecutivo, a norma dell'art. 12, se l'opposizione non è fon-
data su prova o phncipio di prova scritta o su motivi di pronta so-

luzione, il conciliatore, il pretore o 11 presidente pub, con ordinanza,
concedere la provvisoria esecutorietà del decreto.

La provvisoria esecutorietà deve essere concessa in ogni caso,
quando la parte richiedente offra cauzione per l'integrale ammon-

tare delle eventuali restituzioni, per le spese e per i danni, oppure
quando chieda che la somma o la cosa indicata nel decreto sia de-
positata presso un istituto designato dal giudice, e offra cauzione
pèr le spese e per i danni.

Art. 18. - Il conciliatore, 11 pretore o 11 presidente, su istanza del-
l'opponente e quando ricorrano gravi ragioni, può, con ordinanza,
sospendere la esecutorietà del decreto concpssa a norma dell'art. 12.

Art. 19. - Quando il decreto sia stato emesso per crediti dipen-
denti da rapporti ai quali siano applicabili le . Norme per la deci-
sione delle controversie individuali del lavoro », l'atto di opposižione
deve contenere il ricorso introduttivo del glutAzio, e deve essere

notificato, nel termine stabilito, al creditore, p depositato, nei cinque
giorni successivi, nèlla cancelleria de1Pautorità giudiziaria che ha
entesso 11 decreto, per 11 corso ulteriore della procedura.

Copia dell'atto di opposiziones deve essere comunicata dall'op-
ponente alla associazione sindacale legalmente riconoscinta alla
quale egli appartiene, allo scopo di esperire il tentativo di conci-
liazione.

Nell'atto di opposizione può essere chiešta la sospensione della
provvisoria esecutorietà, della quale il decreto sia stato munito.
Il pretore o il presidente, dopo aver deciso con decreto sulla

istanza di sospensione, fissa l'udienza di comparizione a distanza
non minore di quindici giorni affinché nel frattempo possa esperirsi
11 tentativo di conciliazione dalle competenti associazioni sindacali.
Art. 20. - L'intimato può fare opposizione anche dopo scaduto

11 termine flesato nel decreto, quando provi che per la inosservanza
delle formalità stabilite dalla legge oppure per altrui dolo, ovvero
per circostanze estranee al fatto e alla volontà propria, nonchè
al fatto dei suoi familiari, donilciliatari, dipendenti o commessi, e in

genere di qualunque persona del cui operato debba rispondere, egli
bon ha avuto tempestiva conoscenza del decreto notificatogli.

La opposizione non sospende la esecutorietà, a meno.che la so-
lipensione non venga disposta, con ordinanza, dal conciliatore, dal
pretore o dal presidente, sulla delibazione dei motivi di öpposizione
e delle giustificazioni addotte circa la tardività,' fermo anche per
guesto-caso 11 disposto dell'art. 17 in quanto applicabile.

Nessuna opposizione è più ammessa quando siano decorsi quin-
'dici giorni dal pignoramento spresso il debitore, dalla notifleazione
dell'atto di pignoramento presso il terzo, o dalla citazione per .auto-
Irizzazione a vendita.

Quando si tratti di ingiunzione per la consegna di cose mobili
determinate, la opposizione non è più ammessa dopo gecorsi quin-
dici giorni dalla esecuzione indicata dall'art. 742 del Codlee di proce-
dura civile.

Art. 21. - In caso di opposizione fuori termine a sensi dell'arti- :

polo precedente, ovvero in caso di opposizione contro il decreto -

emesso in base a cambiale o ad. altro titolo di predito indicato nel-
.l'art. 12, l'opposizione deve essere preceduta dal deposito della solu-
ma di lire cento, se proposta davanti al conciliatore o al pretore, e
di lire duecento, se proposta davanti al fribunale o alla corte. Si
applicano a tali depositi le norme vigenti per 11 deposito prescritto
per 11 ricorso in cassazione.

Art. 22. - All'udienza di comparizione 11 conciliatore, 11 pretore
o il presidente del tribunale o della corte tenta la conciliazione,
e può ordinare a quest'effetto la comparizione innanzi a se delle
parti in camera di consiglio.

Se la conciliazione avvenga, il conciliatore, 11 pretore o 11 pre-
sidente, secondo i casi, ordina o conferma la esecutorietà del de-
creto, ovvero con altro decreto in calce ne riduce la somma o la
quantità, ferrpa rimanendo, fino a concorrenza della somma o quan-
tità ridotta, la validitA degli atti eventualmente compiuti e dell'ipo-
teca iscritta in ba6e al precedente decreto. A tal fine sarà provve-
duto all'apposita annolazione nei registri ipotecari.

Nelle ipotesi prevedute nel comma precedente il provvedimento
non è impugnabile.

Art. 23. - Se dal, giudizio di opposizione risulti che non sussiste
il credito o diritto, la parte che ha richiesto il decreto e condannata
alle restituzioni del caso,e al rimborso delle spese, comprese quelle
di carattere stragiudiziale e comunque normalmente non ripetibili
secondo le tariffe professionali, e ai danni.

La parte medesima deve inoltre essere condannata al pagamento
di una somma a favore dell'erario dello Stato non inferiore a tre 100
e non superiore a lire 1000, quando sia stata promossa l'Osecuzione
o sia stata iscritta ipoteca giudiziale, a meno che non risulti la
buona fede di chi ha ottenuto il decreto.

Se dal giudizio risulti invece infondata l'opposizione, l'oppo-
nente può essere condannato anche al rimborso delle spese in con-

formalitA di quanto è stabilito nel primo comma; e, in caso di mala
fede, deve essere condannato ai danni e agli interessi m misura non

superiore al doppio di quella legale.
Nelle ipotesi prevedute dal presente articolo, si puð nella sen-

tenza procedere alla liquidazione dei danni in via somplaria ed
equitativa.

Art. 24. - Quando con sentenza passata in giudicato o munita
della clausola di provvisoria esecuzione la opposizione sia riget-
tata ovvero sia dichiarata la perenzione del giudizio, il decreto, che
non ne sia già munito, acquista efficacia di titolo esecutivo e il cre-
ditore può chiedete a questo effetto l'apposizione della formula ese-
cetiva.

Quando l'opposizione sia accolta solo in parte, 11 titolo esecutivo
è costituito dalla sentenza, e non può essere accordata esecutorieth
al decreto.

Tuttavia nei casi in cui abbia avuto esecuzione, 11 decreto con-
serva effetto nei limiti della somma o della quantità ridotta.

Art. 25. - La esecutorietà, nei casi in cui non sia disposta con
sentenza, viene conferita con dichiarazione del conelliatore, del pre-
tore o del preefdente sull'originale del decreto. In base alla sen-
tenza o alla dichiarazione il cancelliere apporte la formula esecu-
tiva sulla copia del decreto rilasciata alla parte.

Non occorre un nuova notificazioIie del decreto diventato esecu-
tivo per procedere all'esecuzione.

Quando 11 decreto sia divenuto esecutivo per difetto di oppodf-
zione, il creditore nei veitti giorni successivi puð procedere alla
esecuzione sui beni mobili senza bisogno di notificare 11 precetto.

Nel casi in cui è prescritto, il precetto deve contenere la men-
zione dell'avvenuta apposizione della formula

, indicandone gli
estremi.

Art. 2ß. - Oltre che nella ipotesi contemplata dall'art. 12, si può
1scrivere ipoteca giudiziale in base ad un decreto dichiarato esecu-
tivo, nel casi previsti dagli articoli 16, 17 e 24.

Art. 27. - Contro il decreto di ingiunzione divenuto esecutivo,
a norma dell'art. 16, è ammessa la revocazione nei casisindicati dai
numeri 1 e 2 dell'art. 494 del codice di procedura civile.
' Il decreto stesso è soggetto ad opposizione di terzo nei casi e nel
termine stabiliti nell'art. 512 del codice predetto.
. Quando il decreto sia divenuto definitivanente esecutivo per
màncanza di tempestiva o di valida opposizione, o di iscrizione a
ruolo o di comparizione all'udienza ovvero a seguito di perenzione
o rinunzla agli atti, la prestazione ottenuta a seguito del decreto
medesimo è soggetta alla revocatoria fallimentare prevista dall'artt-
colo 709 del codice di commercio.

Art. 28. -- I} decreto di ingiunzione emesso del pretore o dal
presidente del collegio è soggetto a registrazione nel termine di venti
giorni dalla sua data con tassa fissa di lire 10. Qualora il decreto sia
immediatamente esecutivo, 81 sensi dell'art. 12, ovvero non impugna-
bile, giusta l'ipotesi prevista dal secondo comma dell'art. 22, in luogo
della tassa fissa di cui sopra è dovuta la tassa graduale contemplata
nell'art. 114 della tariffa allegato A), annessa al T. U. delle leggi
di registro approvato con R. decreto 3 dicembre 1923, n. 3269.
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In ogni caso in cui l'autárità giud12iaria ordina la esecutorie1Â
anche provvisoria del decreto, questo deve essere dal cancelliere nuo-
vamente trasmesso all'ufficio del -registro þer 11 págâniento dellatassa graduale suddetta, la quale è dovuta entro 11 termine di
Venti giorni dalla data dell'ordine di esecutorietà, indipendente-
mente dalla tassa flsea precedentemente córrisposta

Per le registrazioni sopra indicate, restano ferme le disposizioni
.
V genti circa gli obblighi dei cancellieri delle parti e loro procura-
tori, nonchè le sanzioni relative in caso di.trasgressioni.

Qualora contro 11 decreto notificato non sia fatta opposizione
entro il termine stabilito, 11 decreto' stesso, entro i venti giorril dalla
scadenza del detto termine, à soggetto alla tassa graduale sopra in-dicata, a cura e a carico delle parti, mediante esibizione di tina
topia in carta semplice alliufficio del registro, Detta tassa sarà ri-
scossa con rilascio di bolletta di cui sarà fatta annotazione a piedi
del decreto originale.
Del pari, nel caso che sia stata fatta opposizione, qualora la

capsa non sia -stata iscritta a ruolo, o l'opponente non compaia al-
l'udienza ilssata, 11 decreto stesso è soggetto alla tassa graduale so-
pra richiamata, nel termine di venti giorni da quello della mancata
comparizione, a cura e a carico delle parti non Ib modalità stabilite
nel comma preceden‡e.
Nei casi sopra indicati, nel quali ricorre l'applicazione della tas.

Sa graduale, dovrà anche essere percetta .la eventuale tassa pro-
þarzionale dovuta a norma dell'art. 'ï2 della legge del registro, oltre
la tassa speciale di bollo disposta dagli articoli 118, n. 12, e 119, n. 10,' della tatifta allegato A), annessa al T. U. delle leggi del bollo appro-
vato con R. decretó 30 dicembre 1923, n. 32685
In caso di inossbrvanza del termini indicati nel commi quarto

e quinto, sarà dovuta la sopratassa disposta dall'art, 99 della legge
del registro é a di .quella sul. bollo.
Il cancelliere deve trasmettere al competente ufficio del registro

entro i primi cinque giorni di ciascun mese l'elenco dei decrèti
emessi sino a sessanta giorni prime dell'itlizio del mese stesso,
indicando per ciascuno se sia stata fatta opposizione.1n caso di tra-
ogressione il cancelliere incorre nella pena pecuniaria da L., 25 a
L. 100.

THOLO II.

Dello sfraffo per cessa:fone di affl(to o per morosità.
Art, 29. A 11 locatore pnð intimare al conduttore, mezzadro, mez-

2niuolo o colono la licenza per finith locazione, prima della sca-
den2a del contrago, con la contestuale citazione per la convalida,
dia deve rispettare i termini eventualmente prescritti dal contratto,
dalla legge o dagli usi locali.

Puó altresl. intimare lo stratto con la contestuale citazione per
la convalida dopo la scadpnza del coritratto, quando, in virtti del
contratto medesimo o ,per pffetto di atti od intimazione precedenti,
.sla escluda la tacita ricanduzione.
Art,4), i I locatore 116 intimare al conduttore lo stratto con

contâstualo 61tazione
,
por la convalitla anche in caso di mancato

þugainento del canone di affitto alle pattuite scadenze.
Nello stesso atto .puð inserire, agli effetti delFart. 85 nitimoeMuma, 11 ricorso per ottenere l'ingiunzione di pagamento dei cas

noni scaduti, sempre che l'ammontare di questi non superi i limiti
di cómpetenza del conciliatore o del pretore. '

Se il canone pattuito consiste iti derrate, 11 locatore puo gichia,rate la somma che è disposto ad accettare in sostituzione, cidedendo
1Ingiunztone di pagamento per la somma stessa.

Art. 31. - Quando il godimento di un immobile sia corrispettivo
totale o parziale di una prestazione di opera, la intimazione di
licenza o di stratto può esser fatta.con contestuale citazidna per la
convalida, a norma degli articoli precedenti, .tanto nel caso che 11
contratto abbia fine per scadenza di termine, quanto in quello in cut .

vettga a cessare per qualsiasi altra cansa.

Art. 33. - Le intimazioni di licenza o di fratto indicate negliarticoli precedenti dqvono esserg notificate nella forma delle citazioni.
Non è ammessa lla notificazione al domicillo eletto.
Il locatore deve dichiarare nell'atto la propria residenza o eleg.

gete domicilio nel comune in cui ha sede l'ufficio di conciliazione
o la pretura aditi. In mancanza, la eventuale opposizione prevista
dall'àrt. 40 ed ogni altro atto del giudizio possono essere notificati I
al locatore presso la cancelleria dell'ufficio di conciliazione -o di I
pretura suddetti.

Art. 33. - Nell'intimazione di licenza o di stratto la citazione a
comparire deve farsi davanti all'ufficio di conciliazione o davanti
alla pretura del luogo dove ei trovi la cosa locata, tenutó conto
delle norme di competenta per valore stabilite negli articoli-43 è 40
Nota e ammessa la citazione davanti all'autorità giudiziarla del do•
thicilio eletto.
Jp ogni caso deve essere rispettato 11 termine ordinario per corp.

parire.
Se l'inttrr.azione di licenza o di stratto non sia stata notificata

A mani proprie, l'afficiale giudiziarlo deve dare avviso all'intimato

dell'effettuata notifica, a mez¢o di lettera raccomandata, allegando
all'originale dell'atto la ricevuta di spedizione della lettera.

Art. 34 - Se il locatore non compare All'udienza fissata in 984•
zione, cessano gli effetti dell'intimazione.
Art. 35. - Nei casi previsti dall'art. 29, se la persona citata non

comparisca o comparendo non si opponga, il conciliatore o 11 pre-
tore, su istanza del locatoie comparso all'udienza, ne dà a#o nel
relativo verbale e convalida la licenza o lo stratto, ordinando alla
cancelleria, con ordinanza stesa in calce alla citazione, la opposi•
zione della formula esecutiva sulPoriginalp dell'atto.

La stessa disposizione si applica nel caso in sul 10 Stratto sig
stato intimato per mancato pagamento del canone, ai sensi de1Par•
ticolo 30. Tuttavia in questo caso il locatore o 11 suo procuratore per
ottencre la conglida devo presentare una dichiarazione scritta o
fare una dichiarazione a verbale, attestante la persistente morosità
del conduttore. Il conciliatore o 11 pretore puð ordinare la presta.
zione di una cauzione, subordinando ad essa l'apposizione della
formula esecutiya.

Quando insieme con lo sfratto per morosità sia stato chiesto 11
pagamento dei canoni, a sensi del secondo comma dell'art. 30,
Pistante deVQ depositare in cancelleria copia dell'atto di intima•
zione contenente il ricorso.

11 conciliatore o 11 pretore provvede riguardo a detta richiestal
con separato decreto apposto in calce alla suddetta copia, la quale
va conservata in cancelleria.
In questo caqo basterà notificare al conduttore copia dell'otte•

nuto decreto senta allegarvi 11 ricorso.
II decreto ha forza immediatamente esecutiva, ma contro di esad

può essere proposta opposizione secondo le norme del procedimento
monitorio, salva e impregiudicata restando l'avvenuta risoluzione
del contratto. -

Art. 36. - Se Plntimato comparisca e si opponga alla intimazione
di licenza o di stratto, ma le sue eccezioni non trovino fondamento
nella documentazione del locatore o non siano altrimenti fondate
su prova scritta, 11 conciliatore o il pretore, su richiesta del locatore,
e premesso un sommario esame della cohtroversia, emette, salvo che
esistano gravi motivi in contrario, ordinanza per 11 rilascio, Im-
mediatamente esecutiva, con riserva delle eccezioni del convenuto e
previa cauzione per le eventuali restitu21oni, per i danni g per le
spese.

In caso di intimazione di stratto per rr.orosità, il conciliatore o
11 pretore può con ordinanza concedere al convenuto un termine per
11 pagamento, non,superiore a venti giorni, quando sia possibile la
dilazione prevista dall'art. 1165 del codice civile, differendo l'udienza.

Art. 37. - Quando, intimato lo stratto per mancato pagamento
del canone, 11 convenuto neghi la propria morosità in base a CO4tem
stazioni sull'ammontare della somma pretesa dal locatore, il con.
ciliatore o 11 pretore può con ordinanza disporre 11 pagamento dellei
somma non controverst e 11 deposito totale o parziale di quellai
controversa, anche presso un istituto di credito da lui designato, fino
a decisione definitiva del inerito, differendo in questo caso l'udienza
a non pitt di giorni venti, affinche il conduttore possa provvedere
al pagamento e al deposito.

Se 11 conduttore non ottemperi a1Pordine
.
di pagamento e di

deposito, 11 conciliatore o 11 pretore all'udienza di differimento, con.
Valida l'intimazione di stratto e, quando sia stato richiesto 11 pa.
gamento del canoni a sensi del secondo comma dell'art. 30, emana
11 decreto ingiuntivo.
Art. 38. - Nei casi previsti dat due articoli precedenti, emanatt

o negati i provvedimenti tvi indicati, se la causa sia di competenza
del conciliatore o del pretore adito, 11 procedimento prosegue senza
interruzione per la decisione definitiva del merito.

11 conciliatore o 11 pretore adito, quando la causa, anche in di-
pendenza delle eccezioni opposte dal convenuto, ecceda per valore
la propria competenza, rimette le parti a udienza fissa davanti a1•
l'autorità giudiziaria competente per il giudizio di merito.

Art. 39. - Nei casi indicati nell'art. 31, se l'intimato noti com•
parisca o coinparendo non si opponga, 11 pretore, su istanza del,
l'altra parte, ne dà atto nel relativo verbale e convalida la licenza;
o lo stratto, ordinando alla cancelleria la apposizione della formula
esecutiva sull'originale dell'atto di intimazione.

Se invece l'intimato sollevi eccezioni circa la cessazione 'del rag-porto di prestazione d'opera, il pretore, anche quando non sia com.
petente a conoscere di tali eccezioni, può pronunciare ordinanza
immediatamente esecutiva per 11 rilascio dell'immobile, con riserva
delle eccezioni del convenuto. Egli deve pronunciare tale ordinanyn
se 11 richiedente offra congrua cauzione per i danat e per le sposa

Ouando si tratti di materia a cui siano applicabili le « Norme per:la decisione delle controversie individuali del lavoro a. 11 pretore,
dopo aver adottato i provvedimenti indicati nel comIpa precedente,
rinvia le parti per la prosecuzione del procedimento davanti al
giudice competente, al quale la causa sarà portata con ricorso a
cura della parte più diligente. Questa deve altreal comunicare 11 r1•
corso all'associazione sindacale per 11 tentativo di ognggigziopegg
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11 prêtgra o 11 presidente del collegio, al quale sig presentato 11
ricorso, flsserg l'ud10BW4 a distanza di tempo idonea per rendere
possibile 11 tentativo di coticiliazione, ove non risulti che questo sia
stato già fatto.

Se invece non siano applicabili le norme suddette, 11 procedi-
mento proseguirà secondo le preserlzioni' dell'articolo precedente.

Art. 40. - Quando l'intimazione di licenza o di stratto sia stata
convalidata in assenza dell'intimato, questi può farvi opposizione,
provando che, per l'inosservanza delle formalità stabilite dalla legge
p per altrui dolo, ovvero per circostanze estranee al fatto e alla
volontà propria, nonche al fatto -dei suoi familiari, mandatari, domi-
ciliatari, dipendenti o commessi, e in genere di qualunque persona
del cui operato debba, rispondere, egli non ha avuto teinpestiva
monoscenza dell'atto di intimazione. L'opposizione non e più ammes.
sa quando siano-decorsi quindici giorni dall'esecuflone, e la cau-

zione, che sia stata prestata at sensi del secondo comma dell'art. 35,
ene liberata.
L'opposizione si propone davanti al conciliatore o al pretore

nelle forrie prescritte per l'opposizione al decreto di ingiunzione,
in quanto applicabili, e premesso 11 deposito þer (multa stabilito
dall'art. 21.

L'opposi2ione non ha effetto sospensivo. Tuttavia la sospension's
può essere ordinata qualora vi sia il consenso del locatore. 11 giu-
dice può per altro imporre 41 locatore di dare cauzlone ed in tal
caso l'esecuzione non può aver corso se la cauzione stessa non sia
stata prestata.

Art. 41. - Se nel giudizio di merito o in quello.,di opposizione,.
a norma dell'articolo precedente, risulti che 11 locatore ha ottenuto
la convalida ovvero ordinanza di rilascio e vi ha dato esecuzione,
senza che la sua pretesa avesse fondamento, egli è tenuto per i
danni e per le spese, e, se non risulti la sua buona fede, deve essere
condannato al pagamento di una somma a 'favore dell'erario dello
Stato nel limiti stabiliti alPart. 23, comma 2 .

Similmente, se risultino di mala fede le eccezioni sollevata dal
conduttore, si applica il disposto del comma 36 dello stesso art. 23.

Art. 62. - Quando sia stato richiesto soltanto lo stratto per
IgorositA e non anche il pagafnento dei canoni, la convalida lascia
impregiudica‡4 ogni qqeßtione circa la somma dovuta a titolo di
canopi ed ogni altra ecceziope opponibile all'obbligo di pagamento,
feripa Testando in ogni caso la risoluzione della locazione.

Trior.o III,
Modifl¢azioni alle norme sulla competenza

del conciliatore e del pretore.
Art. 43. - Nei casi dell'art. 29 la citaz‡one per convalida si pro-

pone davanti al concillatore, quando il fitto non superi lire 1000

annue, e davanti al pretore, se 11 f\tto superi tale alúmontare.
Nei casi dell'art. 30 la citazione per convalida st propone davan.

ti al conciliatore, quando il valore calcolato a norma dell'art. 44 non
superi le fire 1000, e in ogni altro caso davanti al pretore.

Nel cast dell'art, 31 la citazione.in convalida et propone sempre
innanzi al pretore.

Art. 46. - Tutte le controversie relative at contratti| di locazione
e alla loro esecuzione sono di _competenza del conciliatore, quando
11 valpre. non superi le lire mille, e di competenza del pretore, quan-
do 11 valgte non superi le lire diecimila.

Per la determiriazione del valore el applica, quando la contro-
versia riguardi 14 validità o la continuazione della locazione, 11 di-
sposto degli articoli 77 e 78 del Codice di procedura civile.

Le disposizioni del presente articolo hanno valore anche per 1
giudizí promosqi in via ordinaria.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 45. - 11 presente decreto entra in vigore 11 29 ottobre 193ß-XV.
Le domande di decreto di ingiunzione, presentate prima della

entrata in vigore del presente decreto, e le licenze per finita loca.
zione, .intimate prima delle stessa data, sono regolate dalle leggi
anteriori, relative alla competenza e al procedimento.

Sono abrogate le disposizioni dolla legge 9 luglio 1922, n. 1035,
e del B. decrpto 24 luglio 1922, n. 1036. nonchè della legge 24 dicem,
bre 1896. n. 547, modificata dal R. decreto 20 settembre 1922, n. 131ß,
e ogni altra norlA4 incompatibile con quella del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det decreti del flegno
d'Italia, .mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os,

BerVare.
Dato a S. Anna di Valdiert, addl 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMI.
yisin, il Guardastgilli: SOLMI.

Reýistrato alla Corte di conti, addi 19 agosto 1936 - Anno XIV
Agli del Got>erno, registro 376, foglio 101. - MANCINI.

REGIO DECRETO 25 giugno 1986·XIV, n. 1882.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Taurisano.

N. 1532. R. decreto 25 giugno 1930, col quale, sulla propopte del capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile, con sede in Taurtsano, viene eretto in
ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne Viene app.ro-
Vato lo statuto organÏco.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det donti, addi 5 agosto 1936 . Anno XIV

REGIO DECRE'f0 2 luglio 1936-XIV, n. .1833.
Autorizzazione all'Istituto dei ciecht di Torino ad accettare un legato.

N. 1533. R. decreto 8 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per l'educazione naziondle, 11 Regio commissario dell'16tl•
tuto dei ciechi di Torino viene autorizzato ad accettare 11 legato
dispost9 e favore dell'Istituto mpdesimo dal signor pav. Giovanni
De Arhbroglo.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
Registrato all¢ Conle dei conti, addi 4 agosto 1936 - Anno Ilf

REGIO DECRETO 18 giugno 1936-XIV, n. 1838.
Dichiarazione formale del Sni' della Confraternita del 88. Rosarlo in

8. Mauro Pascoll (Forll).
N. 1534. R. decreto 18 giugno 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretarlo di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dgilo scopo e6Clusivo
di culto nel riguardi della Gontraternita del SS.mo Rosario in
S. Mauro Pascoli (Forll).

Visto, il Guardastgilli: Sol.MI.
Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 18 giugno 1936-XIV, n, 1835.
Dichlarazione formale dei fini della Confraternita di Maria Santissima

della Misericordia in Bisceglie (Bari).
N. 1535. R. decreto 18 giugno 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del..Governo, Primo þfinistro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto nei riguardi della Contraternita di Maria SS.ma della
Misericordia in Bisceglie (BaríJ.

Visto, il Guardasigilli: Sourt.
Registrafo'alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1936 . Anno XIV

REGIO DECRETO 25 giugno 1986-XIV, n. 1886.
Dlchiarazione formale dei fini di n. 15 Confraternite della prorincia di

Piacenza.

N. 1536. R. decreto 25 giugno 1936, col qualp, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
per l'interno, viene sprovfeduto all'accettamento dello scopo
esclusivo.dl culto nei riguardi delle seguenti Contraternite in pro.
vincia di Placenza.

1. Piacenza - Confraternita dieS. Maria della Torricella.
2. Piacenza . Confraternita del SS, Sacramento in S. Antonio

Trebbia.

3. Bobblo - Confraternita di S. Lorenzo.
4. Bobbio - Confraternita della Beata Vergine delle Grazie.
5. Borgonovo Val Tidone . Confraternita di S. Pietro.
6. Borgonov0 Yal Tidone - Confraternita del SS. Sacramento.
7. Borgonovo Val Tidone - Confraternita di S. Giuseppe.
8. Castel S. Giovanni - Confraternita di S. Maria della Torri.

cella.
9. Castel S. Giovanni - Confraternita di S. Maria dei Celestini.
10 Castel S.· Giovanut - Confraternita di S. Giacomo.
11. Cortemaggiore - Confraternita dello Spirito Santo.
12. Cortemaggiore - Confraternita del Sacramento.
13. Cortemaggiore - Conflaternita del SS. Rosario.
14. Gazzola - Confraternita Stimate di S. Francesco d'Assisi in
Rivalta Trebbia.
15. Ilottofreno - Confraternita del SS. Sacramentg.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti addi 11 agosto 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 25 giugno 1936-XIV, n. 1887.
Dichiarazione formale dei Sni di n. 10 Ocnfraternite della provincia di

Ravenna.

N. 1537. R. decreto 25 giugno 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
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di culto ne‡ ;1gyp.rdi 4e)1e segupat,i Contraternitp 14 proVinçig d)
Ravepna.
1. Confraternita del SS. Rosario in Bagnara di Romagna.
2. Çogfraternita dell'Immacolata Concezione in Brisighella.
3. Coptraternita del SS. Rosario in Brisighella.
#. Confraternita del Pio Suffragio in Lugo.
5. Confraternita del SS. Sacramento di S. Biagio in Borgo

Adriano in Ravenna.
6. Confraternita del SS. Sacramento in Brisighella.
'i. Confraternita del SufTragio in ßrisighella.
8. Confraternita del SS. Sacramento in S. Lorenzo di Lugo.
9. Confraternita del SS. Sacramento in Villa S. 14artino (Lugo).
10. Confraternita del SS. Sacramento in S. Maria in Fabriago di
Lugo.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Rçgistrato alla Corte dei conti, addì 11 agosto 1936 - Anno XIV

PEGIO D,ECRETO 9 luglio 1936-XIV.
lgodificazione delle norme relative agli esami di ayanzamento a scelta

per i capitani in S. P. del ruolo naviganti delPXrma aeronautica.

Art, i - Sono prorogate a tutto il 31 dicembre 1937 le disposi•
21oni transitorie per lo svolgimento degli esami degli utfleia1‡ 40116
Ilegia aeronautica, di cui al R. decreto 16 dicembre 1935.

Art. 2. - Il terzo comma dell'art. 1 del fl. decreto 16 dioern-
bre 1935 che detta norme transitorie iper lo svolgimento degli esamt
degli uffleiali della Regia aeronautica, è sóstituito dal seguente:

« Per, gli ufficiali dislocati nelle colonie dell'Africa Orientale,
ammessi a sostenere gli esami a scelta o che debbano sostenere gli
esami per l'avanzamento ad anzianità, gli esami stessi potranno
essere svolti dinanzi ad una o più speciali commissioni da nominarsi
dal Ministro per l'aeronautica e con modalità da stabilirsi dai presi.
denti delle commissioni stesse ».

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua ama.
nazione e sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1936 - Anno XÙ

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOUNL

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 lugifo 1936 - Anno 11V,
Registro n. 2 Aeronautica, foglio n. 265. - CAsAn.

(3404)

· VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito
nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297;

Visto il R. decreto 3 luglio 1930, che stabilisce i programmi di
esame iper l'avanzamento degli ufficiali del ruolo naviganti del-
l'Arma aeronautica, e le successive sue modificazioni;

Considerata l'opportunità di esonerare i capitani dell'Arma aero-
nautlea, ruolo naviganti, aspiranti all'avanzttmento a scelta dal-
l'o'obligo di assoggettarsi ad esami da essi già sostenuti nella Regia
accademia aeronautica in qualità di allievi dei corsi regolari o di
integrazione;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica;

Abbiamo .decretato e decretiamo:

Articolo unico. - I capitani in servizio permanente del ruolo navi-
ganti dell'Arma aeronautica, provenienti dai corsi regolari o dai corsi
d'integrazione presso la Regia Accademia aeronautica, ammessi a
sostenere gli esami per l'avanzamento a scelta per gli anni 1936 e
3937 sono esonerati dal sostenere le prove indicate nella parte se-
conda dell'allegato 3 al R. decreto 3 luglio 1930.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua (pubbli-
epzione nellg Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addl 9 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. .

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1936 - Anno XIV
EcGistro n. 2 Æeronautica, foglio n. 263. - CASATI.

(3403)

REGIO DECRETO 16 luglio 1936-XIV.
Proroga al 31 dicembre 193'l e modificazione delle disposizioni transi-

torie per lo svolgimento degli esami degli ufficiali della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l.'art. 25 del R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, con-
vertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1297;

Visti i Regi decreti G ottobre 1927, 11 novembre 1927, 3 luglio 1930
e 10 agosto 1934 e le successive modificazioni, con i quali furono
approvati i programmi e le norme degli esami per l'avanzamento
degli m11einli in servizio permanente della Regia aeronautica;

Visto 11 n. decreto 16 dicembre 1935 che detta norme transitorie
per lo svolgimento degli esami predetti;

Ritenuta la necessitti di prorogare le disposizioni stesse, e di
estenderle in pari tempo ai capitani della Regia aeronautica dislo-
cati nelle colonie dell Africa Orientale che dovranno sosténere gli
esarci per l'avanzamento ad anzianità;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Smto e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 2 luglio 1986-XIV.
Ricompense al valor militare per fatti d'arme avvenuti in Africa Orientak

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1423, per la conce&
sione delle medaglie e delle croci di guerra al valor militare;

Visto 11 decreto Luogoteneriziale 10 febbraio 1918, n. 264, col qualg
si stabilisce il soprassolde annuo relativo alle medaglie d'oro, d'arf
gento e di bronzo al valor militare;

Sentito il parere della Commissione militare unich per l'esame ,
delle proposte di concessione di decorazioni al valor militare, isti-
tuita con R. decreto 30 marzo 1933-XI, n. 422;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 14
colonie;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Sono concesse le seguenti ricompense al valop
militare per operazioni guerresche in Africa Orientale.

MEDAGLIA DI BRONZO:1

De Magistris Raffaele, da Napoli, tenente colonnello nel 1• battaglions
eritreo. - Volontario di guerra, comandante di un battagliong
eritreo, testa del grosso di una colonna, sentito che l'avanguar.
dia era stata violentemente attaccata dal nemico, con una dellq
sue compagnie, di propria iniziativa, si portava innanzt. Con
magnifico slancio contrattaccava le forze avversarie, mettendolg
in fuga. (M. Gundi, 5 novembre 1935-XIV).

Desid Zurù, da Cefd Zelai, ascari nel X battaglione eritreo. - Ferito
una prima volta al ginocchio, durante un attacco nemico non
abbandonava il quadrupede che aveva in consegna. Colpito nuo-
Vamente lasciava la vita sul campo (al¿a memoria). (Scioggug.
Scioggui, 12 novembre 1935-XIV).

,

CROCE DI GUERRA AL V. M.:1

Gadducci Alfredo, da Pisa, tenente di complemento nel To battaglione
eritreo. - In combattimento impiegava il reparto esploratori
con ardimento, decisione ed encomiabile serenità. Ufficiale esem-
plare per carattere, abnegazione ed elevato sentimento del dovere.
(M. Gundi, 5 novembre 1935-XIV).

Romano Domenico, da Pomigliano d'Arco (Napoli), sotto,tenente di
complemento nel 10 battaglione eritreo - Noncurante del peri-
colo e con ammirevole ardimento, si lanciava due Volte, alla'
testa del proprio reparto, egntro grossi nuclei nemici che minac.
ciavano i hanchi della colonna,i ricacciandoli ed infliggendo.
Joro gravi perrlite. (M. Gundi, 5 novembre 1935-XIV).
Dato a San Rossore, addl 2 luglio 1936 - Anno XIV

.VITTORIO EMANUELE.

LEssoNL

Registrato alla Corte dei conti, add! 29 luglio 1936 - Anno JIE
Registro n. 16 Colonie, fog¿io n. 51. - IfnutoNE.
(840ô}
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 haglio 1936-XIV.
Disposizioni relative alla normalizzazione dei materiali occorrenti alle

Amministrazioni dello' Stato e ad altri Enti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 8046, concernente la nor-
malizzazione dei materiali occorrenti alle Amministraziõni dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo alla

estensione delle disposizioni sulla normalizzazione del materiali oc-
correnti alle pubbliche Amministrazioni, agli Enti antarchici, para-
statali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 18 marzo 1935 circa

l'obbligo di inserire nei contratti un'apposita clausola per l'osser-
vanza delle unifleazioni UNI;

Vista la legge 14 dicembre 1931, n. 1699, relativa alla disciplina
di guerra;

Viste le deliberazioni della Commissione suprema di difesa in

materla, in data 6 marzo 1994: 25 settembre 1924; 28 febbraio 1028;
28 febbraio 1998; 24 ottobre 1928; 29 maggio 1929; 10 luglio 1932; 14 ot-
tobre 1932; 10 febbraio 1935;

Decreta:

Art. 1. - Le disposizioni contenute nel R. decreto 31 dicembre
1923, n. 304ß, e nel R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, circa la

normalizzazione dei materiali, o l'obbligo, stabilito col decreto del
Capo del Governo in data 18 marzo 1935, di inserire in ogni contratto
di acquisto o di conferimento di commessa di lavoro una clausola

per l'osservanza delle unificazioni UNI, sono estesi agli stabilimenti
dichiarati ausiliari per la legge 11 dicembre 1931, n. 1899.

Art. 2. - Agli effetti del disposto di cui all'art. 1 la estensione
delle disposizioni soprariferite riflette anche le tabelle di unifica-
zione già rese di, obbligatorin osservanza con decreti del Capo del
Governo in data 18 marzo 19?'s, 8 ottobre 1924, 25 agosto 1926, 3 aprile
1928, 27 ottobre 1928, 8 giugno 1929. 13 settembre 1932, 22 ottobre 1932,
11 febbraio 1935, e relativi a: norme per i disegni (tabelle UN1M 2,
7 a 13, 18, 19, 36 e 37), diametri normali (tabella UNIM 17), tolleranze
e calibri differenziali (tabelle ITNIM 22, 23, 21, 38 e 41), chiavette e

linguette (tabelle UNIM 81 a 109), Unifleazioni fondameniali della vi-

teria, e viti prigioniere metriche (tahalle UNIM 103 a 123), filettature
per viti di manovra (tabelle UNIM 124 a 128), chiodi da ribadire a

caldo (tabelle UNI 133 a 142), batterie di accumulatori elettrici per
autoveicoli (tabella UNI 143 a 147), smussi, arrotondamenti e zigri-
nature (tabelle UNI 148 e 149), varie unificazioni riflettenti gli auto-
veicoli ed i motori a scoppio (tabelle UNI 150 a 154, e 156), conicitA
normali per applicazioni mercaniebe (tabella UNI 157), tolleranze
sulle aperture di chiave e sulle larghezze di dado (tabella UNI 158),
filettatura metrien per bulloneria (tabelle UNI 159 e 100), viti metriche
con testa a contorno circolare (tabelle UNT 1ßt a 172), lunghezze di
gambo per viti di bulloneria (tabella UNl 173). apparecchi di accen-
sione per motori a scoppio (tabelle UNT 174 a 179), siti 'metriebe e

dadi metrici esagoni e quadri (tabelle UNI 180, 183 a 198, 202, 205 a

211, 215 a 218).
11 presente decreto sarà registrato n11a Corte dei conti.

Roma, addì 21 luglio 1936 - Anno XIV

11 Capo del Coverno: ATUSW)T-INI.

Registrato alla Corte rief conti, addi 30 luglio 1936 - Anno XIV

Registro n. 7 Finante, foglio n. 38& - GU LTIERI.

(3MS)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 Inglio 1930-XIV.
Disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle Ammi-

nistrazioni dello Stato e ad altri Enti.

TL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINTSTRO SEGRETARIO DT STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la nor-
malizzazione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 11. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2ßl5, relativo alla
estensione delle disposizioni sulla normalizzazione del materiali oc-
correnti alle pubbliche Amministrazio,ni, agli Enti autarchici, para-
statali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo .Stato:

Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935, relativo al-

l'obbligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza delle
unifleazioni UNI;

Vista la deliberazione della Commissione Suprema di Difesa in
data 16 luglio 1936-XIV;

Decreta:

'Art. 1. - Per la produzione, provvista e sostituzione <181 mate-
rlali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti antar-
chic1, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato, nonchè

alle aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti dalle Amminh
strazioni od Enti predetti, alle società, ditte, 1stituti od enti comun-
que sovvenzionati dallo Stato, è obbligatoria l'osservanza delle uni-
ficazîoni contenute nelle seguenti tabelle:
UNI 322 - 6 maggio 1935-XTII: Cavi di accensione per motori a scop•

pio (conduttore di rame). Dimensioni e caratteristiche.
UNI 323 - 6 maggio 1933-XIII: Casi unipolari di illuminazione e di

avviamento per autoveicoli ed aeromobili (conduttore di
rame). Dimensioni e caratteristiche.

UNI 324 - 6 maggio 1933-XIII: Prove dei cavi di accensione e dei cavi

di illuminazione e di avviamento. Modalità per l'esecuzione
delle prove.

UNI 325 - 6 maggio 1935-X1H: Prove dei cavi di accensione e dei cavi

di. illumintiztone e di avviamento. Condizioni delle prove
e requisiti dei cavi.

Rispetto ai dati delle tabelle 322 e 323 sono ammesse'varianti nei
particolari costruttivi del cavi, quando siano specifleatamente con-

cordate fra committente e fornitore e purchè esse non pregiudichino
l'intercambiabilità dimensionale e ftmzionale dei cavi.

Art. 2. - Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altrl

Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto nell'articolo
stesso, decorre per la produzione e per la provvista del materialt

di nuovo tipo, dal quindicesimo giorno dopo quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del Regno e per

i materiali già regolamentari dal compimento di un
.
anno 11alla

data stessa. Pertanto, entro quest'ultimo termine, i progetti ed i

disegni dei materiali già regolamentari che si allestiranno o si com-

metteranno dovranno essere man mano corretti sulla ba.se delle

tabelle pre<1ette e le commesse di allestimento dovranno essere unt•

formate ad esse.

Inoltre, a partire dal compimento di tale anno, le parti di rt-
cambio che verranno allestite od acquistate per sostituzione diretta,

oppure per reintegro di dotazione di magazzino, dovranno confor-

marsi alle tabelle predette, quando cið non presenti particolari dif-
ficoltà.

Art. 3. - Ogni funlvolta Amministrazioni ed Enti eni è dern-

luta l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non rispondenti alle
prescrizioni del presente decreto, sia per dift3Colth tecniche di alle-

stimento o di sostituzione, ela per le caratteristiche speciali cui detti
materiali devono corrispondere, dovranno darne comunicazione alla
Commissione Suprema <li Difesa.

Art. 4. - Nel contratti di acquisto o conferimento di commesse di

lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti predetti dovrh, con
esplicito e sperinco ärticolo di contratto o di convenzione, essere n-
chiamata l'osservanza delle imificazioni UNI rese obbligatorie, ed il

suggerimento dell'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese

obbligatorie.
Art. 5. - T;e tabelle sono edite dall'Ente Nazionale ver l'Uni-

ficazione nell'Inclustria UNI di Milano (Foro Bonaparte, 18).
Copie autenticate (lal bollo della Segreteria generale della Com-

missione Suprema di Difesa sono cerlute dallo stesso Ente al prezzo
di L. 5 eiascuna.

Copie Tion antenticate sono invece cedute, sempre dallo stesso

Ento, al prezzo di L. 1 eiascuna.

Art. 6. - E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-

tirata delle tabelle da parte riegli stabilimenti statali ed offici tecnici
ad essi superiori. Gli altri Enti, cui.all'art. 1, dovranno acquistare
almeno una copia nutenticata delle tabelle predette a misura che cið

sarà richiesto per le lavorazihni ad essi occorrenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contl.

Roma, addl 21 luglio 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MussouNI.

Registrain alla Corte dei ennti, addl 6 agosto 1936 - Anno XIV

Registro n. 8 Finauze, foglio n. 34. -- GUALTIF.RI.

(3419)

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1936-XIV.
Disposizioni concernenti 11 regolare funzionamento dell'Ufficio spectate

per 11 servizio delle obbligazioni della Compagnia Reale delle ferrovle Sarde.

II; MINISTRO PER I.E FINANZE

Visto 11 decreto interministoriale 14 novembre 193¾NT, n. 1541 '.
re:Wtrato alla Corte dei conti il °5 detto mese e pubblicato nel:a

Ga::etta Ufficiale n. 290, del 17 dicembre 193>XI, nel quale si n·
conosceva quale delegato preposto alla Direzione dell'Ufficio spo.
ciale per il servizio delle obbligazioni della Compagnia Reale della
ferrovie Sarde, il comandante Galo Edoar<lo fu Michelang,elo;

Ritenuto che per assienrare al detto Ufficio speciale 11 regolara
funzionamento, per 11 caso di impedimento od assenza del delegato
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Gajo Edoardg, ò necessario provvedere sella nomina di chi debba
sostituirlo interinalmente;

Visto che 11 Collegio dei liquidatori, in osservanza ai poteri loro
conferiti 11 2 aprile 1935, dall'assemblea generale degli azionisti della
Compagnia fondiaria regionale in liquidazione con la quale si è
fusa l'ex Compagnia Reale ferrovie 'Sarde, ha deliberato che « nel
caso di legittimo impedimento o assenza del delegato titolare del-
l'Ufficio speciale, lo stesso sia sostituito interinalmente per ogni
effetto, congiuntamente da almeno due dei componenti 11 Collegio
dei liquidatori » attualmente nelle persone dei signori comm. ragio-
niere Italo De Piccoli, on. dott. Carlo Boidi e dott. Riccardo Riva;

Sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eserci-
zio del credito il quale ha manifestato, per la parte di sua compe-
tenza, parere favorevole con nota 29 maggio 1936-XIV, n. 1061;

Decreta:

Il capitano di Vascello in pos. aus. Edoardo Gajo, delegato del-
I'Uffleio speciale per il servizio delle olibligazioni della Compagnia
Reale delle ferrovie Sarde, in caso di sua assenza o di legittimo
impedimento, viene sostituito interinalmente, per ogni effetto da
almeno due, congiuntamente, dei componenti 11 Collegio dei liqui-
datori della Compagnia Fondiaria Regionale (con la quale si è fusa
la Compagnia Reale delle ferrovie Sarde) attualmente nelle persone
del signori comm. rag. Italo De Piccoli, on. dott. Carlo Boidi e
dott. Riccardo Riva.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 95 giugno 1936 - Anno XIV

Il Ministro: Dr REVEL.
(3389)

DECItETO MINISTERIALE 6 agosto 1936-XIV.
Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cassa cooperativa Costa1'Ar.

cotia in liquidazione.
II: MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Vista la lettera 18 luglio 1936-XIV, n. 3165, dell'Ispettorato per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, dalla quale ri-
sulta che la Cassa Cooperativa Costa d'Arcevla, in liquidazione, no-
no6tante le ripetute difflde, non ha provveduto a rimettere la do-
comentazione contabile relativa all'esercizio 1935 nè a fornire le

prove del perfezionamento giuridico della deliberazione inerente
allo scioglimento della società, che risale al 9 dicembre 1935;

Considerato che, come risulta dalla suindicata lettera, 11 Comi-
tato dei Ministri di cui all'art. 12 del citato R. decreto-legge, nella
suã seduta del 16 .luglio 1936-XIV, ricorrendo gli estremi previsti
dallo stesso R. decreto-legge, ha deciso di applicare al predetto Ente
la penalità di lire luille;
Visti gli articoll 84 e 87 del ripetuto Regio decreto-legge;

Decreta:

Alla Cassa Cooperativa Costa d'Arcevia, in liquidazione, è in-
flitla la pena pecuniaria di lire mille (L. 1000) per inosservanza
dello disposiziopi dell'art. 31 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, con l'obbligo della rivalsa verso il liquidatore, giusta 11 di-
sposto dell'ultimo comma dell'art. 84 del decreto medesimo.

L'Intendenza di finanza di Ancona provvederà all'esecuzione del
presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
flegno.

Roma, addi 6 agosto 1936 . Anno XIV

p. Il Ministroi BIANCHTNI.
(3390)

DECRETO MINISTERIALE 6 agosto 1936-X1V.
Innizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di Oteve in Chlantl.

10 MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Vista la lettera 18 luglio 1936-XIV, n. 3159, dell'Ispettorato per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, dalla quale ri-
sulta che la Cassa Rurale di Greve in Chianti, nonostante le ri-
petuto diffide, non ha provveduto a rimettere la documentazione
contabile relativa agli esercizi 1934 e 1935 nè a fornire la prova
di avere ottemperato agli obblighi di legge inerenti alla liquidazione
dell'Ente, deliberata il 9 dicembre 1934;

Considerato che, come risulta dalla suindicata lettera, 11 Comi-
tato del Ministri di cui all'art. 12 del citato R. decreto-legge, nella
tua seduta del 16 luglio 1936-XIV, ricorrendo gli estremi previsti

dallo stesso B.. decreto-legge, ha deciso di applicare al prg4egg 3814
la penalità di lire cinquecento;

.Vipti gli articoli 84 e 87 del ripetuto R. decrgt0-10gge;
Decreta:

Alla Cassa Rurale di Greve in Chianti à inflitta la pena pecu·
niaria di lire cinquecento (L. 500) per inosservanza delle disposi•
zioni dell'art. 31 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,, n. 375,
con l'obbligo della rivalsa verso il liquidatore sig. Alfredo ÇeBai,
giusta il disposto dell'ultimo comma dell'art. 8& del decreto m
desimo.

L'IntŠndenza di finanza di Firenze provvederà all'esecuzione del
presente decreto, che sarà pubblicato gella Gazzetta Ufficiaje del
Itegno.

• Roma, addi 6 agosto 1936 • Anno XIVE.

p. Il MinistroT BIANCHINL
(8391)

DECRETO MINISTERIALE 6 agosto 1986-XIV. ·

Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca Leopoldo Donati di Firense.
10 MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della tuns
zione creditizia;

Vista la lettera 18 luglio 1938-XIV, n: 8167, dell'Ispettorato per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, dalla quale risulta
che la Banca Leopoldo Donati, di Firenze, non ha provveduto a

rimettere la documentazione contabile relativa all'esercizio 1935 con-
travvenendo così alle disposizioni di legge in vigore;

Considerato che, come risulta dalla suindicata lettera, 11 Comi-
tato dei Ministri di, cui nell'art. 12 del citato R. decreto-legge, nella
sua seduta del 16 luglio 1936-XIV, ricorrendo gli estremi previsti
dallo stesso R. decreto-legge, ha deciso di applicare alla Bancipres
detta la penalità di lire cinquecento;
Visti gli articoli 84 e 87 del ripetuto R. decr.eto-legge;

Decreta:

Alla Banca Leopoldo Donati di Firenze è inflitta la pena pedu-
niaria di lire cinquecento (L. 500) per inosservanza delle dispos1•
zioni dell'art. 31 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

L'Intendenza di finanza di Firenze provvederà all'esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del
Regno.

Roma, addi 6 agosto 1936 · Anno XIV

p. II Afinistroi BuNCHINI.
(3892)

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1986-IIV.
Restrizioni all'esercizio renatorio in provincia di Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R._ decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visto il decreto Ministeriale 6 ottobre 1936, con cui è stato di-
sposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1934-35, nella zona della provincia di
Torino, delimitata dai seguenti confini:

Ferrovia Bricherasio-Barge, sino alla stazione di Bricheras14
e partendo dall'incrocio di detta ferrovia con la strada Campiglione-
Bibiana, quindi ferrovia Bricherasio-Pinerolo sino al torrente Chia-
'mogna, segue il corso del Chiamogna sino all'incrocio con la strada
provinciale Pinerolo-Cavour, di qui lungo la detta strada provin.
ciale sino al bivio con la s,trada comune di Ciampiglione che segue
poi sino al punto di partenza;

Visto il decreto Ministeriale 25 febbraio 1935, con cui 11 sud.
detto divieto é stato prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1935-36;

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale 4)
Torino ed udito 11 Comitato per la caccia;

Decreta:\

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi formt, dispö.
sto con i decreti Ministeriali 6 ottobre 1936 e 25 febbraio 1935, in
una zona della provincia di Torino, delimitata come nelle premesse,
à prorggato fino a tutta l'annata venatoria 1936-37.

La Commissione venatoria provinciale di Torino provvedera, nel
modo che riterrà meglio adatto, a portare quantO 60978 4 COBO•
scenza degli interessati.
Il presente decreto Terrà pubblicato nella Ga ella Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 7 agosto 1936 - Anno XIV

15 Ministrdi ROSSONU
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DISPOS1ZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione).

Difida per smardmîntö di certilleati próstisorf del Prestito dèl Litterlo.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del flegno in pari data, ed.in
relažioria agli ai'tlooli 15 e seguenti del it. decreto 8 giugno 1913, n..700,
si notifica che è stato denungiato lo smarrimento dei sottoiridicati
certificati provvisori dël Prestíto del Littorid:

ÑÌiinero diraine del registro smarrimenti: 'l9 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 1436Q - Consolidato: 5 per cento - Data di emis-

älöriã: 19 gerinaio 1921- Ilfficio di einíesione: Verona - Imestazione:
Pozza Ettore fu Narciso, domiciliato a Mezzane di Sotto (Verone) -

Caþitale: L 100.

Numero d'ordine del registro smatrimenti: É$ - Numero del cer-
tificato provvisorio: 73 - Consolidato: 5 þer cento - Data di emis.
stone: 30 novembre 1926 - Ufficio di emissione: Ascoli Pkeno .- Inte.
stazione: Battistrada 31ario .fu Natale di Ascoli Piceno - Cupf-
tale: L. 300.

Numero d'ordine del registro amartimenti: Š4 - Numero del cer-
tifitato provvisorld: 3301 - Consolidato; 5 pëë cetito - Data di ëinte-
éiolle: 12 gerittalö j927 - (Jfficio di emissidfie: Verona - fritestazidne:
Olivieri Martä Teresa di Antoliio, dotaleiliata á Isola de11d Scala (Ve-
ona - Cäpitale: L 206.

,
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 2875 - Consolidatd: 5 per cento - Data di emis-
slone: 30 gennaio 1927 - ,Ufficio di eraissione: Treviso - Inte
stazione: Parin Amadio fu Allgelo, domiciliat6 a Vedelago (Treviso)
- Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 86 - Numero del cer-
$ÊcÀtó þrokvisörië: 4693 - Consolldnio: 5 þ cerito - Data di emis-
§ione: 4 gennaiö id27 - Utficio di emisstorief Verona - Intestaziðfte.
Rinaldl Giuse¡iþe Ili Cihllo, döinicillato a Ronco all'Adige - Capi-
tale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 87 - Numero döl ber-
tificato provvisorio: 18763 -,COnsolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta-
zione: Cuzzato Giuseppe fu Pietro, domiciliato a Treviso - Capi-
tale: L. 100.

Numero d'ordine del rfgistro smarrimenti: 88 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 9125 - Consolidato: 5 peit petito - Data di emis-
sione: 13 getthäÏö 19 7 - (Jffibio di emisélona: Neviso - Ìntes zione:
Sutto Alessandro fti Giiisgipe - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registio smärriulenti: 95 - Ñumetð del cer-
tificato provvisorio 0328 - Consolidäto: 5 pei· cento - Data di emis-
sione: 1 febbraio 1927 - Uftleid di emiestorie: La. Spezia - Intesta-
zione: Fascio Zelmira fü Dometiico - Capitale! L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 95 - Numero del cor-
tificato provvisorio: 315 - Çonsolidato: 5 per cento - Data di emis-
sione: 3 dicembre .1926 - Ulticio di emiselone: La, Spezia - Intesta-
21one:' be $1ardis Mainardo til Vincetizo - Capitale: L. 200.

Ñtimero d'ordine del registro smärrimenti: 95 - Nintiero del car-
ificato provvisorio: 4170 - ConsoÏidato: 5 per tehto - Data di emis-
sione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emiësione: La Spezia - Illiesta-
zione: Musetti Maria fu Bernardo - Cgpitalé: L. 500.

Numero d'ordine del registro smärrimento: 95 - Ñumero del cer-
tificato provvisorio: 6066 - Çonsolidato:. 5 per cento - Data .di
etnissione: 19 gennato 1927 - Utileio di emissione; La Spezia - In-
testazidhe: De Antoni Fiorinö fu Vincenzo - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro.smarrimenti: 95 - Numero del cer-
tificato provvisorio; 2424/25 - Coilsolidato: .5 per cento - Data di
emissiotte: 4 getthaid 1927 - Ufficio di emissione: La Spezia - Inte-
stazione: Giachino Domenico fu Tontaso - Caliitale: L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 95 - Numero del cer-
tificato provvisório: 6949t60 - Consolidato: 5 per cento - Data di
missione: 19 gennaio 1927 - Uffleio di einissione: La Spezia - In-
lestazione: Giachino Domenico fu Tomaso - Capitale: L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimëtiti: 96 - Ntímero (iel cer-
tificato provvisorio: 3450 - Consolidato: 5 per cento - Data di emis-
sione: 16 febbraio 1927 - Ulftelo di emíssidne: Cartarä - Intesta-

zione: Giannecchint Giuseppina fu Raffaele, domicíliata a Carrara -

Çaþitale: L 500,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 96 - Numero dei cer-
tificato provvisorio: 1410 - Consolidato.: 5 per dento - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Ufficio di etntS610BS: Carrard - IRt06ta-

zioné: Gianneochini Giuseppina tu Raffaele, domiciliata a' Car'rara --

Capitale: L. 500.
Ntífnerö d'ordine del registro sniarrimenti: 97 - Numërö del cer-

tificató frovvisorio: 2599 - Consolidatot 5 ¡ier cerito - Dàta di einis-
sione: 18 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Carrara - Intesta-
zione: Pafdì $þartato'di Àlfredó, domiciliato a Marina di Cartara --

Capitale: L. 50.

NVmero d'ordine del registro smarrimenti: 100 - Numero del

certificato provviso,tio: 17095 - Consolidato; 5 per cento - Data di

emissione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Verona - Inte-
stazione: Miniato Giulio fu Alltonio, domiciliato a Sambonifacio

(Verona) - Capitále: L. 200.

Nuiñero d'oldiríë del registro smarrimentÏ: 101 - Numero del

certificato I)rovvisorio: 872 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emiselone: 7 dicenibre 1926 - Ufficio di emissione: Verona. - Inte-
stazîofie: Alberti Àlbeita fu Francesco, domiciliata a Verona - Capi-
tale: L. 100.

Numero d'urdine del registro smarrimenti: 101 - Ntttnéro del

certificato provvisorio: 873 - Consolidato: 5 pei cento - Data di

emissione: 7.dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Veroga - Inte-
stazione: Alberti Eleonora fu Francesco, doiniciliata a Veronä -

Capitale: L. 100. .

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 105 - Numero del cer-

tificato provvisorld: 5516 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 10 marzo 1927 - Dílicio di emissione: Catania - Inte-

staziorre: Musumect Sebasttano - Capitale: L. 500.

-Numero d'ordine del fegistro sinattimenti: 106 - Nuinero del

certificuto provvishtio: 12334' - fonsoli.dato: 5 pét cento - Data li

emissione: 19 gennaio 1927.- Ufficio di emissioné: Verona -- In-

testazione: Fraccaro Gäspure di A11tot11o, domiciliato a Sambonifacio

(Verona) - Capitale: L. 100.

Ñttfristo d'ordine del fegistto smairimenti: 107 - Ñumèrtr del cer-
tificato provvisorio: 2898 - Consolidato: '5 per cente - Úttia di emiá-
stone: 22 dicembte 1#38 - Ufficio di emissiorie: V€rond - Intesta-

zione: Mazzoni Abrämo fu Albino, dolhiciliato & Glizzo Ýetonèië -
Caþitale: L. 200.

Si ifhda hiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel mest
dalla datá délla prima pubblicazione nella Gazzella Ufficiale del

Regilo, senzä ehe siano state notificate opposizioni a cili ha denua-

ziato lo smarrignenio dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositatd il ielitivo atto di notifica presso questa Direzione gene-

rále, nonché 4 se l'opponente ne fosso in possesso i i certificatt prov-
visori dëilunziati smarrítt, si provvederà per la conbegna a elit di (a-
glorie dei fitoli defliittiiri del Präsfito del Littorio corrispondenti al
certificati di cui trattasi.

Ìioma, adil 31 marzo 1938 - Anno XIV
Il direttore generale: CImocCA.

(982)

MINI$TERO 11ELLE FINANYÈ
DIÑEÑdNÉ GENEllALE 0EL DÈ8ITÒ PUBBLIb0.

Difndt pdi stiliithiäfità di riódfuté di flidli d41 De61to IVubblico.

(3a ptibblicazion¢).
' Elenco n. 10.

Si notiflea che e stato deni1nziato lo smarrimento delle sottoin-

dicåte ricetuio Ñiative a titoli di debito pubblico ipresentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 147 - Data: 12 gen-

nato 1931 - Ufficio che diaéõió la ricevutä: Intendenza di finanza

di Cremona - Intestazionä: Uberti fšaftista fu Cesare, pe? como

della Congregaziotte di cai·ítà di Agnadëllo - Titoli del debito pub-
blico: (obbligazione'Redimibile 3,50 per cento, capitale L. 4500, con

decorrenza.12 gennaio 1931.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraid 1911, n. 2>,

si diffida ctiltiridtie possä avérvi interesse, che trascorso un mece

dallà data dellii prima pubbitcattorie del pthsente avviso senza se

sieno ititervenute opposiziönt, sarantib consegnati a chi di ragi-

1 iluovi titoli provenieritt dalIÀ eságuita operazione, senza obbligo
di restitu21one della relaNa ricevuta, Ía t¡uale rimarrà di nessun

valöre.

Roma. addl 25 luglio 1030 - Ätino XIV

18 direttore generdle: PottNzA

(8043)
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MINISTERO DELL2 FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione). Rettifiche d'Intestazione. Elenóo n. 8.
o

.
6'i dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate.come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi è vincolarsi coine alla colonna 5, essendo quelle ivi idealtanti le vare
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO diN Ro e
Ammonatare INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOIR DELLA SETTIFICA
rendita annua

1 2 g 4 6

8,50% 80101 721,50 Piana Rosa fu Bartolomeo, min0re sotto la p. 7. della Piana Concessa-ROBG fu Bartolome0, minore, 000., e OOD
Redim. 0984) 80103 189 - madre Chiabrera Maria di Antonio,, ved. Plana usufrutto vitalizio come contro,

dom. in Ovada (Alessandria); con usufrutto vitalizio
a Chiabrera Maria di Antonio, ved. Piana, dom. in
Ovada.

i 319234 210 - Smaldino Italia, Filomena, Paolo e Ada di Vincenzo, Smaldino Italia, Filomena, 27mando Ida di Vin.
minori sotto la p. p del padre, dom. a Napoli. cenzo, minori, ecc., come contro.

Cona. 3,50 % 668652 204 - Bongiovanni Giuseppe fu Giuseppe, dom, a Searnafigt Bongioanni Giuseppe fu Giuseppe, dom. come contro,
(1906) 663653 182 - (Cuneo), ipotecate. 1potecate.

3,50% 490394 tö,50 Canata Caterina di Giovanni, dom. a Breccanecca di Canata Catterina-Rosa di Giuseppe, minore sotto la p.
Redim. (1934) ' Cogorno (Genova). p. dal padre dom. come contro.

s 256574 2150 - Valfrè di Bonzo Enrichetta fu Giovanni-Andrea, moglie Valfrò di Bonzo Enricitetta fu Giovanni-Andrea, mo•
s 396020 483 - di De Arcayne Francesco, dom. a Torino. glie legalmente separata di De Arceyne. Francesco,

interdetta sotto la tutela di Valfra di Bonsa Raotd.
Giadinto fu Giovanni-Andrea, dom. a Torino.

Prostito Naz. 19368 60 - Demarie Sabina fu Giovanni-Antonio, moglie di Dema· Demarie Sabina fu Giovanni Antonio, moglie di Ï)e-
5 % rie Battista fu Lorenzo, dom. a Ferrere (Alessandria) marie Giovanni Battista fu Lorenzo, dom. come con•

vincolata tro, vincolata.

8,50 % 472829 878 - Bargellino Marino di Attilio, minore sotto la p. p. del Bargellini Primo di Attilio, minore eco., come contro.
Redim. (1934) padre, dom. a Eoma.

Coas.3,50% 14171 810- Sella Malvina fu Gaudenzio, nubile, dom. a Firenze. Sella Rosa-3fodesta-Battistina.Maleins fu Gaudenzio,
(1906) vincolata dom a Firenze vincolata.
• 26067 31, 50 Gavazzeni Maria, nubile, di Guglielmo, domiciliati Intestate come contro con usufrutto a Beretta Guf.
» 26068 85- Gavazzeni Chiara, nubile, as Bergamo, con usu- detta fu Luigi, nubile, dom. a Pavia,
a 26069 31,50 Gavazzeni dott. Alessandro . frutto a Beretta Anto-

nietta fu Luigi, nubile, dom a Pavias

3,50 % 476310 859 - Verardo Nicolò fu Emilio, minore sotto la p. p. della Verardo Nicolò M limilio, minore sotto la v. p. della
Redim.(1934) 476311 87,50 madre 3fassa Luigia fu Domenico, ved. di Verardo madre Massa Luikia di.Domenico, ved. di Verardo

Emilio, dom. a Genova-Pegli La seconda rendita 6 - Emilio, dom a Genova-Pegli. La seconda rendita è
con usufrutto a Massa Luigia fu Domenico, ved. di con usufrutto a Massa Luigia di Domenico, ved. di Ve.
Verardo Emilio. rardo Emilio, dom. a Genova-Pegli.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul T)ebito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla dàta della prima pubblicazione. di questo avviso, ove non siano státe notificate opposizioni a questa
Direziðne generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Eoma, addi 18 luglio 1936 - Anno XIV. Il direttore generale: PONZ&.

(29¾)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIßEZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Allenazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del testo unico delle
leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910, n..536, señža ohe i corrisporidenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla
circolazione, si notifloa che, ai termini dell'articolo 101 del regolamento ge nerale approvato con R: decreto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono
annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMLN ARE

del INTESTAZIONI DELLE ISORIZIONI rendita arinnä
Debito d ' i aor ia i one di ciascuna

iscrizione

Cons. 5% 808086 Tavassi Arturo di, Vincenzo, domt.a Napoli, ipotecata , , y . . . . L. 4250-•

Cons. 3,50% (1906) 170777 Panza Enrico fu Giovamii, datut. a àþoli, ipotecata , .
. . , a 4 à g 876,50

Rotna, addi 31 luglio 1938 - Annp IIV

È 3frenn énerais : POTENž$.
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MDTISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTB

pyroratione dello statuto del Consorilo di migiloramento fondlarlo
B. Giovanni-Pantano in 'provincia di Benevento.

Con decreto del hiinistero dell'agricoltura e delle foreste n. 5090
in data 7 agosto 1936-XIV, è stato approvato lo statuto del Consorzio
di iniglioramento fondlario S. Giovannf-Pantano rjeadente net 00.
muni di Torrecuso e di Paqpisi (Benevento) già costituito con R. de-
ereto 3 dicembre 1934, registrato alla Corte del conti 11 22 dicembre
detto al registro 29, foglio 23.

(3135)

Costituzione del Consormle IA thigliorainento fondlarlo
, c Boggia Bocchetti Balona » in provincia di Brescia.

Con R. decreto 18 giugno 1936, n. 2920, registrato alla Corte del
obti il ,15 luglio 1936, registro n. 12, foglio n. 381, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e per le fgeste, A 6tatO COStituitO
81 sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di mi-
glioramento fondiario Roggia Bocchetti Baiona con sede in Urago
d'Oglio, provincia di Brescia.
(8898)

CONCORSI

MINISTERO DELI?A(IRICOLTURA E DELLE FORESTB

Concorso a premi per l'adozione di messi illuminanti nasionali nella pesca
con fonti luminose.

IL IIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art.. 44 del, testo unico delle leggi sulla pesca, approvato
ton R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604:

Considerata l'opportunità di favorire, nell'esercizio della pesca
ton fonti luminose, l'impiego di apparecchi alimentati con mezzi di
produzione nazionale;

Dedreta:

Art. 1. - E' banditoma concorso a n. 300 premi di L. 150 ciascu-
no a favore dei pescatori e (lelle ditte eser.centi la pesca con fonti
luminose nelle acque della Madre Patria e delle Colonie, che, nel
periodo dal 1• gennaio al 30 giugno 1937, abbiano messo in uso, in
sostituzione di apparecchi alimentati con petrolio, netta o benzina,
lampade di fabbricazione italiana con acetilene o altro combustibile
nazionale, oppure con energia elettrica.
Art. 2. - Le domande intese a partecipare al concorso, redatte

su carta da bollo da L. 6, dovranno essere inviate entro 11 31 otto-
bre 1936, al Ministero dell'agricoltura e delle foreste (Servizio pe-
sca), per 11 tramite della R. Capitaneria di Porto, q conterranno le
necessarie indicazioni circa le caratteristiche (Ditta costruttrice e si.
stenía di 1Huminazione usato) dell'apparecchio che s'intende acqui-
stare e quelle dell'apparecchio da porre fuori uso.

Nel trasmettere tali domande le RR. Capitanerie di Porto dovran-
no inviare un rapporto indicante:

a) l'entità dei mezzi tecnici (barche ed attrezzl) di cui attual.
mente 11 richiedento dispone per l'esercizio della pesca con fonti
luminose;

b) la precedente attività e le eventuali benemerenze del richie-
tiente nel campo deBa pesca:

c) U giudizio intorno alla convenienza tecnica della propopta
hostituzione.

Àrt. S. - Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, entro 11
$1 dicembre 1936, proceder&, in base agli elementi di cui al prece-
dente articolo, alla designazione det richiedenti proposti per 11 pre-
mio e ne darà cortunicazione agli interessati per il tramite della
R. Capitaneria di Porto.

Ait. 4. - U definitivo conferimente del premio avrà luogo in se.

gyito al rapporto deBa R. Capitaneria di Porto attestante che, nel
termine indicato dau'art. 1, è avvenuta la effett1va sostituzione del.
l'apparecchio.

Art. 5. - Lg spesa relativa al pagamento dei premi graverà 601
capitolo 19 del bilancio di questo Ministero per l'esercizio 1936-37
sul quale à all'uppo impegnata la somma di L. 45.000 (quarantacin.
quemüa).

H presénte decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

'

Roma, addi 28 luglio 1036 • 'Anno XIV
Il 3ffnfstro: Rosso.NI.

'(Bili)

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 9 posti di chimico aggiunto in prova
nel Laboratori chimici delle Dogane e I. I.

IL MINISTilO PEli LE FINANEE

• Visto 11 FL decreto 11 riovertbre 194 n. So, sull'ordinantertto
gerarchito delle Antritiitiatrdfittil delle etste e etteesssive tarla•
110

slo li S. (Íecreto à dicembro 1923, 11. 2900; stillø átato glufÌÊich
dégli inrpiegati civili dello Stato e successive modificazibill;

31sto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato appro.
rato 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione ûnan-

ziaria;
Visto 11 decreto Ministerialo 20 ottobre 1935-XIII, col quale venne

indptto un concorso per esame a nove posti di chimico aggiunto in
prova nel Laþoratori chimici delle Dogane ed I. I., e venne inoltre
nominata la Commissione esantinatrice del concorso Ir.edesimo;

Visti gli atti della anzidetta Commissione e riconosciuta le regola.
rità del procedimento degli esami;

Vista la graduatoria di inarito formata dalla predetta Commis-

61one esainitiutrice¡

Doctels:

Art. 1. - Ë' dpþfovalä la sëguente graduátoria fqtmattt fialla
Commissione esair.inatrice in seguito al risultato del concorso per
esami a nove posti di chimico aggiunto in prova nel t,aboratori clii-
mici delle Dogane eg I. I., indetto con decreto Ministerale 26 otto-
- bre 1935-XllI.

N• : Malfa
.

Voto monima
COGNOME E NOME delle prove dell'emme

d'ord. scritte orale del vou

1 Griselli Alberto Mario . , , 7.812 8.250 10.002

2 Musilli Maulin . . a . . . a 7.812 8 lì812
3 Bertolo Antonino . . . . . 7.025 8 16.62ð

4 Luzzatti Mario . . . . . . 14500 8.100 15.600

Caporali Manto . . . . .
7.812 7.700 1ô.512

6 1011 Antonio . · . . . . . 1.375 8.126 lð.500

i Matarese Luigi . . . . . . 14280 8 15.250

8 Bomthi Oddino . • f . . . 7.812 - 7 14.812

9 De Agazio Giovanni . . . .
7 7.600 14.600

10 Busoni Enrico . . .' . .. . 7 7 14

11 Scotto Lavina Michele . . . 1.812 6.ð00 13.812

Art. 2. - I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del con-
corso suddetto nell'ordine seguente:

1. Griselli Alberto Mariol
2. Musilli Manlio.
3. Bertolo Antonino.
4. Luzzatti Mario.
5. Caporali Mauro.
6. Ioli Antonio.
7. Mataresó Ltilgi.
8. Donani Oddino.
9 De Agaziò Giovanni.

Art. 3. - I seguenti candidati sono, dichiarati idonei nel con-
corso medesimo nell'ordine appresso indicato:

1. Busoni Enrico.
2. Scotto Lavina hiichele.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, addi 31 luglio 1936 - Anno XIV '

p. Il Ministro: BuNCHot.

(3440)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Setti RAFFAEŒ, ger¢nle

Roma - 1stituto Roligrafico dello Stato • G. C.


